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Container perde ossigeno, vigili del fuoco nel porto di Trieste

Abbassata la pressione della cisterna e sistemata in area sicura I vigili del

fuoco del Comando provinciale di Trieste sono intervenuti ieri sera alle 21.30

con una squadra, il funzionario di guardia e gli esperti del Nucleare biologico

chimico radiologico del Comando giuliano, in un terminal del porto nuovo di

Trieste dove un container cisterna pieno di ossigeno liquido presentava una

perdita del gas comburente. I vigili del fuoco operando, anche in accordo con

il tecnico specializzato dell'azienda proprietaria del container, hanno fatto

"sfiatare" il container abbassando la pressione interna fino all'eliminazione

della perdita. Il container è poi stato sistemato in un'area sicura in attesa di

verifiche da parte dell'azienda proprietaria. L'intervento si è concluso poco

prima di mezzanotte.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/08/05/container-perde-ossigeno-vigili-del-fuoco-nel-porto-di-trieste_1f36de47-5e5e-4a31-ba9d-5d7168fe67e4.html
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Il porto di Ravenna cerca diverse figure professionali: mancano i giovani

Il porto di Ravenna è alla ricerca di diversi profili professionali. È un ambiente

oggi scarsamente attrattivo nei confronti dei giovani, sebbene possa offrire

opportunità, anche economiche, premianti. Il tema della carenza di forza

lavoro è stato toccato durante l'ultima puntata di Spiaggiati, il format di

Ravenna e Faenza WebTv, condotto da Maurizio Marchesi e Margherita

Barbieri, in diretta streaming ogni giovedì di questa estate dallo stabilimento

balneare Insieme a Te di Punta Marina. A confrontarsi su uno dei temi chiave

per il futuro del porto sono stati Sapir, Terminal Container e Job Industrial

Academy.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-porto-di-ravenna-cerca-diverse-figure-professionali-mancano-i-giovani/
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Estate 2025, il mare torna protagonista: viaggio lento tra le isole italiane

Dalla Sardegna alle Tremiti alla Toscana, boom delle prenotazioni via traghetto

Milano, 5 ago. (askanews) - L'estate 2025 segna un cambio di rotta: mentre il

turismo di massa mostra i suoi limiti e le rotte aeree si fanno sempre più

affollate, torna in auge il viaggio via mare. Non solo per spostarsi, ma per

riscoprire un modo di viaggiare più lento, personalizzabile, spesso più

sostenibile. A rilanciare questo approccio è anche il boom delle prenotazioni

via traghetto, cresciute in tutta Europa grazie a piattaforme digitali come

Ferryhopper, che consentono di organizzare gli spostamenti marittimi con

semplicità e flessibilità. L'Italia, con la sua geografia di isole e arcipelaghi, si

conferma regina del Mediterraneo. Le destinazioni più richieste vanno oltre i

classici circuiti: dalla Sardegna autentica del Mandrolisai e dell'Ogliastra,

raggiungibile via Olbia o Cagliari, fino alla Toscana marittima con le sue isole

minori - Capraia, Pianosa, Giannutri - e le Tremiti, piccole e preziose, al largo

del Gargano. Il viaggio in traghetto diventa occasione per esplorare territori

ancora integri, assistere a festival culturali o attraversare il Tirreno con l'auto al

seguito, evitando scali forzati e orari rigidi. I porti di Livorno e Piombino, per

esempio, stanno rafforzando il loro ruolo di snodo, collegando non solo le isole toscane ma anche Corsica, Sardegna

e Sicilia. Secondo gli operatori del settore, il dato più rilevante è la crescita della domanda di viaggi su misura: tappe

flessibili, possibilità di cambiare idea anche all'ultimo momento, itinerari personalizzati e una nuova centralità del

tragitto rispetto alla meta. A muoversi sono famiglie, giovani professionisti e turisti internazionali attratti da un'idea di

vacanza che unisce cultura, natura e autonomia. L'innovazione tecnologica ha facilitato questa tendenza: molte app,

come quella di Ferryhopper, permettono di confrontare tratte, orari e tariffe tra oltre 160 compagnie marittime,

offrendo biglietti digitali e assistenza multilingua. Un'evoluzione che rende più accessibili anche mete meno note e

incoraggia forme di turismo più rispettose dei territori attraversati. Non è solo una questione di mete: è una diversa

idea di vacanza, che privilegia il ritmo del mare, la scoperta di luoghi fuori dalle rotte tradizionali e la libertà di

cambiare programma. Un modo per riconnettersi con l'ambiente e con il tempo del viaggio, in un'estate che - almeno

in Italia - sembra restituire al Mediterraneo il suo ruolo di spazio vivo, da attraversare e non solo da guardare.

AskaNews.it

Livorno

https://askanews.it/2025/08/05/estate-2025-il-mare-torna-protagonista-viaggio-lento-tra-le-isole-italiane/
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I porti? Un mondo a misura di donna in mano agli uomini

LIVORNO - Docente all'Università di Pisa, vicepresidente dell'associazione

internazionale RETE ed ex assessora al porto del Comune di Livorno,

Barbara Bonciani si è dedicata negli ultimi anni a studiare la condizione

femminile nei settori portuale e marittimo, analizzando cause, effetti e

prospettive, con un approccio scientifico e testimonianze dirette che si

ritrovano nel suo libro Portuali e marittime, perché no? La disparità di genere

nei porti italiani. Il cambiamento è in atto ma c'è ancora tanto bisogno di

parlarne, ecco cosa ci ha scritto a proposito. "Cosa dire di un Paese

circondato dal mare, l'Italia che conta cinquantotto porti distribuiti in circa

ottomila chi lometr i  di  costa, in cui a distanza di più di trent 'anni

dall'applicazione della Legge 84/94, vale a dire la legge che ha riordinato la

legislazione in ambito portuale, le donne costituiscono a malapena il 6,3%

della forza lavoro complessiva: 1269 su 20.123 dipendenti nelle imprese

portuali e sono assenti nei ruoli apicali e di governance? Leggendo i numeri a

poche cifre, il tema potrebbe apparire di nicchia, ma se consideriamo

l' importanza economica ricoperta dai port i  in ambito nazionale e

internazionale, capiamo in realtà che si tratta di un'esclusione vera e propria delle donne da alcuni dei settori più

strategici del Paese. Nonostante l'ingresso della tecnologia abbia cambiato radicalmente il lavoro nei porti

svincolandolo in gran parte dalla sola forza fisica e aprendo nuove opportunità per le donne, la componente femminile

in questi settori è ancora sottorappresentata e spesso invisibile. Basta leggere i pochissimi dati a disposizione per

capirlo. Se infatti, nelle imprese portuali il numero già esiguo delle presenze femminili, negli ultimi anni è diminuito,

passando dall'8% al 6,3%*, niente ci è dato sapere, sia sulle donne imbarcate, sia su quelle collocate nel personale di

terra, visto che l'ultimo censimento realizzato da Cnel e Inps del 2019 che ha fornito il numero ufficiale di personale

marittimo nel Paese, ma non ha restituito un dato disaggregato per genere. La situazione migliore si riscontra nelle

Autorità di Sistema portuale, dove si entra per concorso pubblico, in cui le donne rappresentano il 46% della forza

lavoro e nel 31% dei casi ricoprono posizioni dirigenziali. Resta tuttavia il deficit delle posizioni apicali. Nella storia

della riforma portuale, sono solo sei le donne che hanno rivestito il ruolo di Segretario Generale, mentre solo due

hanno ricoperto il ruolo di presidente. Situazione quest'ultima che ad oggi non appare in miglioramento, considerato

che nell'attuale clima di scontro nella maggioranza di Governo sulle nomine dei presidenti delle AdSp, la questione

della parità di genere non è minimamente contemplata. Eppure, in Italia ci sono più donne laureate, rispetto agli

uomini e quindi più preparate, con tante competenze da mettere a disposizione delle comunità portuali e dell'industria

marittima. Queste donne, tuttavia, oltre a dover scontare l'assenza di un sistema di welfare dedicato alla cura, che

aggrava la loro piena partecipazione

Messaggero Marittimo

Livorno
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al lavoro, si trovano ad affrontare persistenti pregiudizi e stereotipi che ancora ne limitano l'ingresso e le

progressioni di carriera e che continuano a far pensare questi settori appannaggio esclusivamente maschile. In realtà,

basterebbe guardare la realtà dei fatti, uscendo da una visione stereotipata delle professioni per capire che le donne,

non solo sono già presenti, seppur in piccoli numeri, nel comparto portuale e marittimo, ma ricoprono già anche tutte

le mansioni esistenti, in modo equivalente ai colleghi uomini: sono gruiste, smarcatrici, addette al rizzaggio e

derizzaggio, direttrici di macchina, capitane, manager aziendali etc. Tuttavia, di queste donne si sa molto poco e in

generale, tutte le altre fanno ancora fatica ad entrare in questi settori, dove le professioni, come i ruoli di vertice e di

leadership sono ancora dominate dagli uomini e tendono a riprodursi al maschile come per osmosi. Che fare allora

per migliorare la presenza femminile in questi comparti? Intanto sarebbe opportuno far conoscere questi settori ad un

pubblico ampio, in modo realistico, valorizzando l'esperienza delle donne che già vi operano, in modo da avvicinare

le nuove generazioni alle professioni portuali e marittime, fuori da visioni stereotipate che continuano a rappresentarli

erroneamente esclusivamente al maschile. Inoltre, sarebbe opportuno acquisire maggiore consapevolezza sul fatto

che la parità di genere nei porti non è una questione che riguarda solo le donne, ma che afferisce all'economia e alla

competitività del Paese. Come ha ricordato la Presidente di Wista Costanza Musso - associazione che sta lavorando

molto sull'empowerment femminile nel settore - la parità di genere non fa bene alle donne, ma fa bene all'economia.

Se l'Italia vorrà rafforzare e rendere competitivo il settore portuale, come quello marittimo, dovrà investire in azioni

capaci di attrarre nuovi talenti in queste professioni e in questi ruoli, aprendo il comparto in modo più deciso alle

donne. I porti sono infatti ecosistemi complessi che richiedono una gamma diversificata di competenze per

funzionare efficientemente, in cui le donne stanno emergendo, seppur con difficoltà, per il loro indispensabile

contributo, portando nuovi modelli di visione, di leadership, capacità di collaborazione, mediazione, sintesi e

soluzione dei problemi che si aggiungono a quelli maschili contribuendo alla competitività del Paese. Infine, contesti in

cui le donne continuano ad essere sottorappresentate, per contrastare le discriminazioni di genere e promuovere la

parità non è da escludere una riflessione sull'adozione di misure volte a garantire una maggiore rappresentanza

femminile in organi decisionali e di governance, come le quote rosa. [*] SRM, Port Infographics, 2022, 2024

Messaggero Marittimo

Livorno
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Presidenze dei porti, salta la riunione della Commissione al Senato: rinvio a settembre

Cinque presidenti nel limbo: Gariglio, Rizzo, Cuccaro, Gugliotti e Benevolo.

Rixi aveva minacciato un'azione unilaterale del Mit Roma - Niente da fare. La

Commissione Trasporti del Senato non è stata convocata. I cinque presidenti

in pectore che lo scorso 30 luglio avevano avuto l'ok (non vincolante) dalla

Camera, restano nel limbo. Sono Davide Gariglio presidente dell'Adsp del Mar

Tirreno settentrionale; Francesco Rizzo a presidente dell'Adsp dello Stretto;

Eliseo Cuccaro a presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centrale; Giovanni

Gugliotti a presidente dell'Adsp del Mare Ionio e Francesco Benevolo all'Adsp

del Mare Adriatico Centro Settentrionale. Venerdì il Parlamento chiude per

ferie. Se ne riparlerà a settembre, alla riapertura. Solo dopo la votazione alla

commissione del Senato potrà avvenire la nomina formale dei cinque

presidenti da parte del ministro del Mit, Matteo Salvini Presumibilmente

furibondo il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi che con

tenacia e testardaggine ha spiegato per settimane che i porti non possono

rimanere a mezzo servizio per le beghe all'interno della maggioranza di cento-

destra sulle spartizioni delle poltrone. Ancora il 31 luglio , in un'intervista al

Piccolo aveva dichiarato: "Sentirò il presidente della commissione al Senato. Ribadisco la necessità di avere i

presidenti il prima possibile. In questo momento geopolitico difficile, l'Italia ha interesse a darsi un assetto chiaro:

servono interlocutori stabili per tranquillizzare gli operatori e mettere in campo i nuovi piani di investimento. I porti ora

sono tutti operativi e le opere proseguono, ma servono i presidenti in carica ". Nella stessa intervista Rixi ha

rinfoderato la minaccia di procedere alle nomine unilateralmente, in assenza del voto della commissione. In questo

caso la decisione spetterebbe eventualmente al ministro Salvini. Cosa farà?

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/presidenze-dei-porti-salta-la-riunione-della-commissione-al-senato-rinvio-a-settembre/
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Bando traghetti Elba, la Regione fa slittare la scadenza quasi a Natale

Meglio attendere il Tar. Prorogata a fine 2026 anche la concessione Toremar

FIRENZE. È stata decisa la proroga della scadenza entro la quale gli operatori

possono farsi avanti relativamente al bando pubblico con cui la Regione

Toscana vuol affidare il servizio di trasporto pubblico locale via mare fra la

terraferma e le isole dell'Arcipelago Toscano. Lo slittamento dei termini alle

ore 16 del 18 dicembre prossimo, un po' di tempo in più rispetto agli inizi di

ottobre fissati inizialmente. Ne consegue che la prima seduta pubblica per

l'analisi delle offerte di gara sarà praticamente a ridosso di Natale,

segnatamente il 22 dicembre. La decisione è stata formalizzata con il decreto

dirigenziale n. 17223 firmato dalla responsabile che, all'interno della Direzione

mobilità infrastrutture, si occupa specificatamente del settore trasporto

pubblico locale su ferro e marittimo. Il motivo? Secondo quanto riferisce la

Regione Toscana, tutto questo si è reso necessario «a seguito di alcune

modifiche agli atti di gara, in particolare per l'integrazione del computo

complessivo delle miglia». A ciò si aggiunga che viene ritenuto opportuno

«attendere la definizione del giudizio pendente davanti al Tar della Toscana,

prima di acquisire le offerte da parte dei potenziali concorrenti». Nel corpo del provvedimento si spiega anche che

sono stati corretti alcuni errori materiali e/o refusi in certi passaggi di una parte dell'enorme mole di documenti. In

particolare: "Relazione Tecnica illustrativa", da pagina 6 a pagina 10, per un totale di 2 prospetti migliatici e 4 tabelle

riassuntive; "Capitolato, da pagina 13 a pagina 22, per le tabelle "Schema di Contratto", art. 2, nella parte in cui

definisce il totale migliatico per linea; "Programma di Esercizio di gara in pdf", per le Linee A1, A3, A4 e "Programma

di Esercizio per offerta", per le Linee A1, A3, A4 e A6. Con la proroga del bando - viene puntualizzato - scatta

automaticamente «anche il meccanismo di estensione del contratto attualmente in essere con Toremar»: la

concessione già prorogata viene confermata con ulteriore proroga fino a tutto il 2026.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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La Regione Toscana proroga la gara per il tpl marittimo: proroga per Toremar

Sono stati prolungati i tempi per l'affidamento del servizio di trasporto pubblico

locale marittimo in Toscana. Con un nuovo decreto, la Regione ha disposto la

proroga del termine per la presentazione delle offerte nell'ambito della gara in

corso (dal valore pari a 789.036.285 euro, per una gara unica, che copre un

periodo quasi 12 anni) spostando la scadenza al 18 dicembre 2025. Una

decisione questa, che innesca automaticamente l'estensione del contratto già

in essere con Toremar, che vedrà la sua concessione prorogata fino al 31

dicembre 2026. Il rinvio, informa la Regione, si è reso necessario a causa di

alcune modifiche apportate agli atti di gara in particolare per l'integrazione del

computo complessivo delle miglia e, soprattutto, per attendere la definizione

del giudizio pendente davanti al Tar della Toscana, prima di procedere

all'acquisizione delle offerte dei potenziali concorrenti. La scelta di

procrastinare la gara si inserisce in un contesto di continuità già avviato alla

fine del 2024. In quell'occasione, come avevamo riportato , la Regione

Toscana aveva prorogato il contratto con Toremar per l'intera annualità del

2025 con la motivazione della necessità di consentire una migliore gestione

delle tariffe estive e di assicurare il proseguimento delle operazioni di manutenzione dei mezzi, garantendo

contemporaneamente una sostanziale continuità del servizio e un miglioramento degli standard qualitativi. Come

spiegato al tempo dall'assessore alle Infrastrutture, mobilità e governo del territorio, Stefano Baccelli, l'obiettivo era

"assicurare un servizio importante a tutti i cittadini toscani, introducendo tangibili elementi migliorativi rispetto al

precedente contratto". Il contratto per il servizio 2025 con Toremar, ora esteso fino al 2026, prevede un programma

di esercizio annuale che copre un totale di 242.950,40 miglia marine, con un compenso contrattuale pari a

15.967.367,95 euro. L'accordo ha introdotto anche elementi migliorativi per i passeggeri, in particolare per quanto

riguarda gli obiettivi di qualità in termini di affidabilità del servizio e di puntualità nell'effettuarlo, che, se non rispettati,

prevedono penali per la compagnia. Il servizio continuerà a coprire le isole dell'Arcipelago Toscano, con collegamenti

giornalieri verso l'Elba, Capraia e il Giglio, e servizi settimanali verso Gorgona, Pianosa e Giannutri.

Shipping Italy
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La Zes unica si estende a Marche e Umbria: le mosse del governo per il rilancio del centro
Italia

Con l'estensione della Zes unica a Marche e Umbria e l'avvio di nuove opere

infrastrutturali, la premier Meloni punta a rilanciare il centro Italia e consolidare

il consenso in vista delle elezioni regionali Meloni ad Ancona: nuovi

investimenti e Zes unica anche per il centro Italia Quando ieri Giorgia Meloni ,

in visita ad Ancona , per presentare gli investimenti del governo nelle Marche ,

ha annunciato, un po' a sorpresa, l'allargamento a Marche ed Umbria della Zes

unica , riservata al sud, in sala, gremita di amministratori locali ed imprenditori

della zona, è partita una vera e propria ovazione Si tratta infatti di una misura

fortemente voluta dall'ex ministro Raffaele Fitto , che avrebbe dovuto

semplificare le procedure burocratiche per accedere alle agevolazioni per le

regioni del sud Italia. Il successo, grazie anche alla direzione dell' avvocato

Giosy Romano , messo a capo della struttura da Fitto, è stato travolgente ,

con richieste boom che hanno superato di gran lunga tutte le più rosee

aspettative. Secondo alcuni, buona parte del merito della crescita del sud di

questi ultimi due anni, che è superiore a quella di altre zone del Paese, è in

gran parte dovuta proprio a questa misura, oltre ovviamente agli investimenti

del PNRR Le Zone Economiche Speciali (ZES) sono aree geograficamente delimitate all'interno del Paese in cui le

imprese possono beneficiare di condizioni agevolate per gli investimenti e lo sviluppo. Queste zone mirano a

stimolare la crescita economica e attrarre investimenti, offrendo incentivi come agevolazioni fiscali sgravi contributivi

e semplificazioni burocratiche Molto positiva è stata anche la reazione della Confindustria Marche a questa iniziativa

del governo. «Il sistema confindustriale delle Marche ritiene particolarmente importante l'impegno odierno, annunciato

dalla presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni , di allargare la Zes , Zona Economica Speciale, alle Marche

. Come regione in transizione , questo provvedimento rappresenterà uno strumento in più per stimolare ed attrarre

investimenti e per consentire quindi al sistema produttivo di essere più competitivo e di correre più velocemente per

agganciare le regioni più virtuose ". La misura, come detto, si estende anche all' Umbria , regione governata dal

centrosinistra, e si inserisce in un progetto che mira ad incentivare gli investimenti nel Centro Italia , la cui economia

ancora risente delle problematiche conseguenti agli eventi sismici del 2016 , in termini sia turistici che di produzione,

nonché di ricostruzione materiale delle zone colpite ma pure del loro tessuto sociale Un'iniziativa fortemente voluta

dalla premier in persona, di concerto con il ministro per gli Affari europei, Tommaso Foti , che nelle intenzioni

dovrebbe dare una spinta ulteriore al candidato del centrodestra Francesco Acquaroli , che alcuni sondaggi riservati

darebbero in leggero vantaggio sull'avversario del centrosinistra, Matteo Ricci "Allargare la Zes rappresenta una

svolta epocale per le Marche, sarà una spinta poderosa all'economia della regione. Le
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Marche nei prossimi anni cambieranno volto ", ha, infatti, subito commentato Italo Bocchino , inviato da Palazzo

Chigi a fare da spin doctor al presidente Acquaroli. Mentre Matteo Ricci , che ha inaugurato pochi giorni fa la

campagna elettorale in gommone (forse in una sorta di emulazione del celebre pullman di prodiana memoria), non ha

nascosto una certa malcelata delusione : "Abbiamo appena appreso che il Governo ha annunciato un disegno di

legge per il rilancio delle Marche e dell'Umbria, speriamo non sia la solita finzione propagandistica . Noi mettiamo

sempre l'interesse di comunità prima dell'interesse di partito a differenza loro, per cui se ci saranno risorse ben

vengano". Insomma, la Meloni , con la decisione sulla Zes unica , si sarebbe giocata un bel jolly a favore del suo

candidato nelle Marche, ma inserendo nella misura anche l'Umbria di Donatella Tesei , presidente del centrosinistra,

con un piccolo capolavoro comunicativo , lo avrebbe fatto senza farla apparire una misura strettamente elettorale.

Perché sul fatto che la Zes unica nelle Marche avrebbe un effetto volano per la crescita di una Regione, che

rappresenta forse meglio di altre il Made in Italy , è cosa riconosciuta da tutti. Il centrosinistra deve scontare il fatto

che nel lungo periodo in cui ha governato la regione, non ha realizzato alcuna di quelle opere infrastrutturali , ritenute

fondamentali per lo sviluppo economico della zona, come per esempio la Pedemontana sud , inaugurata proprio ieri

dalla premier. I lavori, iniziati nel comune di Cessapalombo , lungo un tratto di 1,7 chilometri delle statali 502 e 78, per

un costo complessivo di oltre 21 milioni di euro , rappresentano il primo passo verso l'ammodernamento dell'

itinerario Belforte del Chienti - Mozzano , destinato a collegare in maniera più rapida e sicura le province

dell'entroterra con il sud della regione. "La giornata di oggi cambierà il destino di questo territorio, la Pedemontana è

fondamentale e tirerà fuori le Marche da un isolamento insensato considerata la sua posizione geografica" ha detto la

premier, presenziando alla posa della prima pietra dell'opera. La realizzazione della Pedemontana del sud delle

Marche rientra nel programma Rigenerazione viaria dei territori appenninici (Rivita) nato dall'intesa tra il ministero dei

Trasporti e le quattro regioni interessate dal sisma che ha colpito l'Italia centrale nel 2016. Il programma prevede

l'ammodernamento di alcune infrastrutture stradali e l'intenzione è di realizzare 40 interventi per un investimento

complessivo di 3,2 miliardi Nelle Marche - dove verranno investiti 1,15 miliardi dei 3,2 - oltre alla Pedemontana del

sud è previsto l'ammodernamento del tracciato tra Amandola e Servigliano (Fermo) , la costruzione del nuovo

collegamento stradale tra il porto di Ancona e la SS16 "Adriatica" che ridurrà i tempi di percorrenza del tratto da 30

minuti a circa 3 minuti , la realizzazione dell' itinerario della Pedemontana Nord da Fabriano (Ancona) a Fossombrone

(Pesaro Urbino) Una serie di opere strategiche , attese dal settore produttivo e dalla cittadinanza locale, da decenni ,

e che solo ora sembrano riuscire a diventare cantierabili Giorgia Meloni e il centrodestra si sono convinti che la

regione Marche , diventata strategica in vista delle prossime elezioni regionali, deve rimanere al centrodestra. Il suo

impegno viene considerato, mai come ora, fondamentale , anche considerando come invece dall'altra parte della

barricata, i leader del "campo largo" , fino ad ora siano piuttosto latitanti
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La mossa della premier potrebbe anche avere effetto di fare decidere Carlo Calenda , che si è sempre autodefinito

un uomo del fare , ad appoggiare Acquaroli . Ed è per questo motivo che Giorgia Meloni ha già previsto almeno

un'altra tappa nelle Marche da qui alle elezioni (e sarebbe per lei un record di presenzialismo da quando è premier). Il

chiaro obiettivo del centrodestra, come anche detto dal presidente Acquaroli , sarebbe quello di non spingere troppo

sugli scandali giudiziari che hanno coinvolto Ricci, ma evidenziare piuttosto le tante cose fatte in questi primi cinque

anni di governo di centrodestra, dopo un interregno del centrosinistra sulla Regione, durato oltre venticinque anni , che

ha prodotto un sostanziale immobilismo nelle politiche di sviluppo della Regione.
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"L'ultimo miglio di Ancona". Tra portuali e vongolare, là dove la politica non è di casa

Giulio Ucciero

Ma che volete sapè de cos'era il porto de Ancona. Seimila addetti, quasi 10

milioni di tonnellate di merci, poco meno di un milione di passeggeri. Una

giornata tra le banchine dello scalo del capoluogo marchigiano che andrà al

voto in autunno, tra disillusioni e (poche) speranze: Nessuno vota pensando al

porto. Cos'ha fatto Acquaroli? Niente" Dalla cattedrale di San Ciriaco si

scorge nitidamente il gomito, in greco ankón , che caratterizza il capoluogo

marchigiano. Aguzzando la vista, spicca la gru di Fincantieri. Un contrasto

tipico del panorama di Ancona. A sinistra, sulla via fresca d'asfalto, c'è la Mole

Vanvitelliana. Qui, ieri, il governatore uscente delle Marche, Francesco

Acquaroli di Fratelli d'Italia, a caccia della riconferma elettorale, ha accolto la

premier Giorgia Meloni e i due vicepremier. La giunta di centrodestra, ha

ricordato Acquaroli, ha lavorato al rilancio del porto. Una passeggiata tra i

pescherecci è sufficiente per capire che non è così. Cos'ha fatto? Niente, è il

coro che si alza dalle nasse al sole. Niente, come molti dei suoi predecessori.

Dietro un edificio quadrato che fa da bar-tabacchi, Mario stringe il sigaro tra i

polpastrelli. Ci presentiamo. Guarda qua dietro che schifo, è pieno di

monnezza. Una vita tra gasolio e bianchini. Tuta Lonsdale, barba grigia. Il porto è così ridotto per colpa dell'attuale

governatore, lo stuzzichiamo. Che c'entra Acquaroli? Dimmi chi ha fatto meglio! Il porto di Ancona un tempo era il più

importante dell'Adriatico, ora guardati intorno. Siamo in una zona di collegamento. Spiccano due ristoranti affacciati

sul molo, entrambi chiusi; casse buttate dietro le recinzioni; strade bucherellate; diversi vendesi sugli scafi. Io ho

chiesto di rottamare la mia barca, smetterò di uscire in mare, dice Luciano. Sono una settantina i pescherecci rimasti.

Se accenniamo al prossimo appuntamento elettorale passiamo per marziani. È tra tanto tempo, io poi non voto,

ritorna Marco, tra le risate degli amici. Schede elettorali immacolate. Acquaroli, Ricci tanto scrivete quello che vi pare,

voi giornalisti. Clima non proprio disteso. Meglio parlare dello sviluppo del porto. Che ci sia stato o no. Guardiamo

con attenzione al porto di Ancona, ha assicurato ieri il ministro degli Esteri, Antonio Tajani. Sull'export va fatto ancora

di più. Quello di Ancona è un porto naturale. Ci lavorano circa seimila persone, almeno la metà nella cantieristica.

Collega la Croazia, la Grecia, il Montenegro, l'Albania. L'anno scorso sono state spostate 9,5 milioni di tonnellate di

merci. Poco meno di un milione, invece, i passeggeri. Uno snodo strategico, insomma. Ma si potrebbe fare davvero

di più. C'è un progetto privato, un piano regolatore da modificare. Acquaroli sarà anche colpevole di non aver

rispettato le promesse, ma meglio non criticare troppo il governatore. Perché basta na parola e fanno le storie. O

perché prima di lui non c'erano Kennedy o Roosvelt. Nessuno vota pensando al porto. Gli amministratori pubblici

ragionano per compartimenti stagni, senza visione, ma quale valorizzazione!,

Huffington Post

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.huffingtonpost.it/politica/2025/08/05/news/lultimo_miglio_tra_portuali_e_vongolare_la_dove_la_politica_non_e_di_casa-19784093/


 

martedì 05 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 6 4 0 6 8 8 4 § ]

è l'amara conclusione di Angelica, impiegata nell'export di pesce. Il rilancio brandito da Acquaroli a cinquanta giorni

dal voto viene stanato da chi conosce queste strade. Non da Maurizio. Ci sono più navi, più turisti; e poi c'è l'Arena

sul mare. È in tenuta da elettricista, non è negativo nel suo giudizio ma non è quello di un portuale. È meglio se parlate

con le cooperative. Superiamo le vongolare. Airone Bianco, Mirage, Barracuda. Damiano è sul muletto. Trasporta

quattro casse. Ghiaccio e pesce azzurro. Li portiamo al Nord, in Veneto. Sette, otto camion partiranno prima di cena.

Direzione Chioggia. Non è cambiato nulla qua, sempre un'ora ci vuole per prendere l'autostrada. Africani, cinesi,

anconetani. Chi sale sul camion sa che dovrà affrontare prima la strada dissestata per uscire dal porto - i crateri di via

Einaudi, riportano i giornali locali - e poi pazientare prima di agganciare l'A14. Da vent'anni ci dicono che faranno

qualcosa. Qualcosa è l'uscita che dal porto arriva alla SS16 Adriatica. In città si chiama ultimo miglio, Acquaroli ha

annunciato che il cantiere è partito. E ci credete? Mi gioco tutto quello che ho. Sergio irride il nostro candore. Lavora

qui da quarant'anni, si occupa dell'export. Molluschi, lupini. In Spagna, soprattutto. Ha rifatto le strade, all'ex

Lazzaretto, ma era per il G7. Qui davanti è un macello, ma sono deluso dal Comune più che dalla regione. Il

riferimento è alla giunta di Daniele Silvetti, stessi colori politici di Acquaroli. Per Sergio, l'unico bravo è stato Spacca,

il governatore di centrosinistra, presidente dal 2005 al 2015, di Fabriano. E Matteo Ricci, l'ex sindaco di Pesaro

candidato con la sinistra? Peggio mi sento, Acquaroli è comunque meglio, per altre cose, non per il porto. Fincantieri

è in fondo al gomito, la cantieristica lavora bene. Ecco le navi pesanti. Snav, MSC, Superfast Ferries. Verranno

costruite nuove banchine. I turisti che sbarcano vagano confusi per la scarsa segnaletica. Chi bazzica il porto ci mette

in guardia: Acquaroli non ha rivitalizzato il porto, lo dice perché vuole i voti. Come fan tutti, come è accaduto anche

prima di lui. Sconsolati, ce ne andiamo. Ma che volete sapè de cos'era il porto de Ancona.
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Zes e porti adriatici: le Marche entrano nel motore dello sviluppo

ANCONA Il cuore infrastrutturale delle Marche torna a battere forte nel

sistema-Paese. E il battito è marittimo. Nell'incontro istituzionale tenutosi alla

Mole Vanvitelliana, con la partecipazione del Presidente del Consiglio Giorgia

Meloni, dei ministri Matteo Salvini e Antonio Tajani, e del Presidente della

Regione Marche Francesco Acquaroli, è emerso con chiarezza un dato: il

sistema portuale dell'Adriatico centrale con Ancona in testa è destinato a

giocare un ruolo chiave nello sviluppo logistico e industriale del Centro Italia.

Nel corso del confronto, il Ministro delle Infrastrutture ha illustrato gli interventi

in corso nei porti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, guidata da Vincenzo Garofalo. Si tratta di un pacchetto di

investimenti da 222 milioni di euro, attivati tra il 2022 e il 2025, che vedono

proprio lo scalo dorico come perno operativo e logistico di un'intera

macroregione in trasformazione. Ma la vera svolta è arrivata dall'annuncio

della Premier: il Consiglio dei Ministri ha approvato l'estensione della ZES

unica nazionale anche alle Regioni Marche e Umbria. Una decisione che, se

ben attuata, potrebbe imprimere una significativa accelerazione agli

investimenti industriali e logistici lungo l'asse adriatico. Il provvedimento atteso ora alla prova dei decreti attuativi

stabilisce che entro 60 giorni verrà aggiornato il Piano strategico della ZES, individuando settori prioritari, strumenti di

riconversione industriale e interventi per la transizione energetica. Tra le misure previste, agevolazioni fiscali per

investimenti in beni strumentali effettuati dal 1° gennaio al 15 novembre 2025. Saranno coinvolti, senza ulteriori oneri

per lo Stato, i progetti legati all'insediamento di attività industriali, produttive e logistiche nei territori interessati. Una

notizia accolta con favore da Confindustria Marche, che in una nota ha sottolineato l'importanza dell'impegno del

governo e il riconoscimento del valore industriale del territorio marchigiano. Questo provvedimento si legge

rappresenterà uno strumento in più per stimolare ed attrarre investimenti e per consentire al sistema produttivo di

essere più competitivo. In questo scenario, il porto di Ancona si posiziona come cerniera naturale tra la dorsale

appenninica, i corridoi trasversali e i traffici est-ovest dell'Adriatico. Il ruolo dell'Autorità Portuale guidata da Garofalo,

affiancata dal segretario generale Salvatore Minervino, diventa strategico non solo per il territorio, ma per l'intero

sistema logistico nazionale. La sfida ora sarà quella di trasformare l'annuncio politico in governance efficace, capace

di attrarre operatori, semplificare autorizzazioni, valorizzare l'intermodalità e ridurre i tempi di accesso ai benefici

ZES. Il porto, intanto, è pronto.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 05 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 4 0 6 8 7 2 § ]

Porto di Napoli, ripartono le attività di autotrasporto

"Risolutivo incontro tra istituzioni, operatori e associazioni" Un incontro

"risolutivo", tenutosi nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, ha permesso di superare le recenti criticità che avevano

interessato l'autotrasporto all'interno dell'area portuale di Napoli. Alla riunione -

rende noto un comunicato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale - hanno partecipato tutti gli attori chiave del sistema portuale:

Capitaneria di Porto di Napoli, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza,

Assoagenti, Co.Na.Te.Co. Spa, Terminal Flavio Gioia Spa, Soteco Srl,

insieme all'Associazione FITA CNA Campania Nord. "Il dialogo aperto ed il

senso di responsabilità condiviso tra istituzioni, operatori e rappresentanti - si

legge nella nota - ha permesso di superare l'impasse e ristabilire la piena

operatività dei flussi di autotrasporto all'interno del porto di Napoli". Tra le

soluzioni condivise nell'incontro, oggetto di una ordinanza, ci sono

"l'attivazione di una nuova postazione al varco Bausan, per rendere più snello

il transito dei mezzi in ingresso e in uscita, ed il blocco temporaneo, nelle ore

pomeridiane, della circolazione per i veicoli non destinati al trasporto merci,

per favorire una maggiore fluidità e sicurezza del traffico portuale". L'Autorità Portuale nella nota ringrazia "tutti i

soggetti coinvolti per la disponibilità e il senso di responsabilità dimostrati. La collaborazione tra enti pubblici,

terminalisti e rappresentanze degli autotrasportatori è stata determinante per individuare soluzioni concrete ed

efficaci". Un ringraziamento particolare "va anche alle imprese di autotrasporto, che hanno affrontato questa fase

delicata con equilibrio, professionalità e spirito collaborativo e a tutti gli uffici dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale il cui

impegno costante ed il lavoro coordinato sono stati determinanti per giungere in tempi rapidi alla soluzione operativa

e determinanti al fine di garantire supporto tecnico". L'Autorità conferma quindi "il proprio impegno a proseguire il

confronto con tutti gli attori del sistema, anche in vista dell'avvio dei nuovi strumenti digitali per la gestione dei flussi in

uscita dal porto". Il porto di Napoli - conclude la nota dell'Autorità Portuale - è un'infrastruttura strategica per

l'economia nazionale: "solo attraverso una cooperazione solida, continua e costruttiva sarà possibile affrontare le

sfide future e assicurare uno sviluppo efficiente, sicuro e sostenibile dell'intero comparto logistico-portuale".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/08/05/porto-di-napoli-ripartono-le-attivita-di-autotrasporto_8e2e6c74-8f73-45ac-b9f1-bccbd9dd7eca.html
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Porto di Napoli: ripartono le attività di autotrasporto grazie al confronto costruttivo tra
istituzioni, operatori e associazioni di categoria

Un incontro risolutivo, tenutosi presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, ha permesso di superare le recenti criticità che

avevano interessato l'autotrasporto all'interno dell'area portuale di Napoli. Alla

riunione, hanno partecipato in maniera attiva e collaborativa tutti gli attori

chiave del sistema portuale: Capitaneria di Porto di Napoli, Agenzia delle

Dogane, Guardia di Finanza, Assoagenti, Co.Na.Te.Co. Spa, Terminal Flavio

Gioia Spa, Soteco Srl, insieme all'Associazione FITA CNA Campania Nord. Il

dialogo aperto ed il senso di responsabilità condiviso tra istituzioni, operatori

e rappresentanti, ha permesso di superare l'impasse e ristabilire, la piena

operatività dei flussi di autotrasporto all'interno del porto di Napoli. Tra le

soluzioni condivise nell'incontro, oggetto di una ordinanza, ci sono l'attivazione

di una nuova postazione al varco Bausan, per rendere più snello il transito dei

mezzi in ingresso e in uscita, ed il blocco temporaneo, nelle ore pomeridiane,

della circolazione per i veicoli non destinati al trasporto merci, per favorire una

maggiore fluidità e sicurezza del traffico portuale. L'Autorità Portuale desidera

ringraziare tutti i soggetti coinvolti per la disponibil ità e il senso di

responsabilità dimostrati. La collaborazione tra enti pubblici, terminalisti e rappresentanze degli autotrasportatori è

stata determinante per individuare soluzioni concrete ed efficaci. Un ringraziamento particolare va anche alle imprese

di autotrasporto, che hanno affrontato questa fase delicata con equilibrio, professionalità e spirito collaborativo e a

tutti gli uffici dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale il cui impegno costante ed il lavoro coordinato sono stati determinanti

per giungere in tempi rapidi alla soluzione operativa e determinanti al fine di garantire supporto tecnico. L'Autorità

conferma il proprio impegno a proseguire il confronto con tutti gli attori del sistema, anche in vista dell'avvio dei nuovi

strumenti digitali per la gestione dei flussi in uscita dal porto. Il porto di Napoli è un'infrastruttura strategica per

l'economia nazionale: solo attraverso una cooperazione solida, continua e costruttiva sarà possibile affrontare le

sfide future e assicurare uno sviluppo efficiente, sicuro e sostenibile dell'intero comparto logistico-portuale.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-08-05/porto-di-napoli-ripartono-le-attivita-di-autotrasporto-grazie-al-confronto-costruttivo-tra-istituzioni-operatori-e-associazioni-di-categoria_170053/
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Porto di Napoli, ripartono le attività di autotrasporto

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha annunciato il

superamento delle recenti criticità che avevano interessato l'autotrasporto

all'interno dell'area portuale di Napoli,  che avevano determinato la

sospensione di operazioni di consegna e ritiro di container nello scalo da parte

degli autotrasportatori aderenti a FITA CNA Campania Nord. Ieri presso la

sede dell'ente si è tenuto un incontro risolutivo al quale hanno partecipato

Capitaneria di Porto di Napoli, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza,

Assoagenti, Co.Na.Te.Co. Spa, Terminal Flavio Gioia Spa, Soteco Srl e

l'associazione FITA CNA Campania Nord. Tra le soluzioni condivise

nell'incontro, oggetto di una ordinanza, ci sono l'attivazione di una nuova

postazione al varco Bausan, per rendere più snello il transito dei mezzi in

ingresso e in uscita, ed il blocco temporaneo, nelle ore pomeridiane, della

circolazione per i veicoli non destinati al trasporto merci, per favorire una

maggiore fluidità e sicurezza del traffico portuale.

Informare

Napoli
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Autotrasporto congestionato, Cna Fita sospende le attività nel porto di Napoli

La movimentazione delle merci richiede tempi di attesa "insostenibili",

denuncia l'associazione delle imprese "Da circa una settimana le imprese di

autotrasporto operanti presso il porto di Napoli hanno avviato un'astensione

spontanea dal servizio. Una decisione sofferta, ma necessaria, presa a

seguito delle gravi criticità di viabilità interne al porto, rese ancora più

complesse dalla riorganizzazione dei varchi portuali in concomitanza con la

legittima programmazione delle ferie estive". Lo afferma l'associazione di

rappresentanza del settore, Cna-Fita. Secondo l'associazione nel porto d i

Napoli "le modifiche operative, seppur temporanee, non tengono conto delle

esigenze della filiera logistica internazionale, che richiede continuità e

puntualità. Le imprese denunciano tempi di attesa insostenibili per i mezzi e i

propri autisti, con ripercussioni su tutta la catena del valore: dalle difficoltà

operative alla perdita di competitività, fino al rischio di inadempienze nei

confronti dei mercati globali". "Di fronte a questa situazione, le aziende,

piuttosto che proseguire l'attività in condizioni disorganiche, hanno

responsabilmente deciso di sospendere il servizio in attesa di una

pianificazione condivisa e sostenibile. Per rappresentare le proprie legittime istanze, le imprese hanno conferito

mandato alla CNA FITA, associazione di riferimento per l'autotrasporto artigiano e industriale, affinché possa avviare

un confronto diretto con le istituzioni. "CNA FITA, da sempre impegnata nella tutela del settore, ha partecipato

attivamente agli incontri con gli operatori portuali e istituzionali, cercando soluzioni che possano ristabilire condizioni

di lavoro dignitose e il ripristino della regolare operatività del porto, nell'interesse non solo delle imprese di trasporto

ma dell'intero cluster portuale napoletano. "Un sentito ringraziamento va alla Prefettura di Napoli e alle istituzioni

portuali per la disponibilità dimostrata e per l'impegno assunto nell'avviare un percorso di confronto costruttivo. La

volontà di ascolto e collaborazione rappresenta un segnale importante per tutte le imprese coinvolte e per il futuro del

porto. "L'associazione auspica che si possa giungere rapidamente a una pianificazione efficiente, che tenga conto

tanto delle esigenze delle istituzioni quanto delle difficoltà operative delle imprese. Condividi Tag autotrasporto napoli

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/autotrasporto-congestionato-cna-fita-sospende-le-attivita-nel-porto-di-napoli
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Porto di Napoli, nuovi orari e più varchi per agevolare l'autotrasporto

Posizione aggiuntiva al Bausan e divieto di circolazione per i mezzi "civili" per

agevolare il traffico dei mezzi pesanti. Cna Fita: "Il dialogo costruttivo premia il

settore" In seguito alla riunione svoltasi questa mattina, a Napoli, nella sede

dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, le imprese di

autotrasporto hanno ripreso regolarmente le attività all'interno dello scalo

campano. Lo afferma Cna Fita, confederazione nazionale dell'artigianato e

della piccola e media impresa. Durante l'incontro, scrive in una nota

l'associazione di rappresentanza di categoria, "sono state condivise e attivate

soluzioni logistiche concrete, volte a migliorare l'operatività dei varchi in

questa fase caratterizzata da una ridotta capacità operativa dovuta al periodo

estivo". Nel dettaglio, sono state attivate due misure importanti: l'attivazione di

una posizione aggiuntiva presso il varco Bausan per accelerare i flussi in

ingresso e uscita dei mezzi pesanti; l' interdizione alla circolazione nelle ore

pomeridiane dei veicoli non destinati al trasporto merci, misura che aumenta i

livelli di sicurezza e consente di deflazionare il traffico ordinario, favorendo

flussi coerenti e più efficienti. In conclusione della riunione Cna Fita ha rivolto

"un sentito e accorato ringraziamento a tutte le Istituzioni coinvolte nella gestione di questa delicata fase: la Prefettura

di Napoli, l'Autorità Portuale, la Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane, per aver saputo con equilibrio intrecciare

le esigenze delle imprese con quelle del pubblico servizio, dimostrando senso dello Stato, capacità di ascolto e

attenzione al funzionamento del sistema logistico portuale. "Un ulteriore ringraziamento va a tutte le imprese di

autotrasporto, che anche in una situazione complessa hanno saputo esprimere capacità imprenditoriali, senso di

responsabilità e spirito di collaborazione. "L'associazione auspica la prosecuzione del confronto con le Istituzioni,

anche in vista dell'implementazione dei nuovi sistemi di uscita rapida dal porto, un progetto avviato circa un anno fa

ma, ad oggi, ancora non operativo. CNA FITA ribadisce la propria disponibilità al dialogo e alla costruzione di

soluzioni strutturali e condivise per il futuro del porto di Napoli e per la competitività dell'intero comparto logistico".

Condividi Tag autotrasporto napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-napoli-nuovi-orari-e-piu-varchi-per-agevolare-lautotrasporto
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Porto di Napoli, ripartono le attività di autotrasporto

Un incontro risolutivo, tenutosi presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, ha permesso di superare le recenti criticità che

avevano interessato l'autotrasporto all'interno dell'area portuale di Napoli. Alla

riunione, hanno partecipato in maniera attiva e collaborativa tutti gli attori

chiave del sistema portuale: Capitaneria di Porto di Napoli, Agenzia delle

Dogane, Guardia di Finanza, Assoagenti, Co.Na.Te.Co. Spa, Terminal Flavio

Gioia Spa, Soteco Srl, insieme all'Associazione FITA CNA Campania Nord. Il

dialogo aperto ed il senso di responsabilità condiviso tra istituzioni, operatori

e rappresentanti, ha permesso di superare l'impasse e ristabilire, la piena

operatività dei flussi di autotrasporto all'interno del porto di Napoli. Tra le

soluzioni condivise nell'incontro, oggetto di una ordinanza, ci sono l'attivazione

di una nuova postazione al varco Bausan, per rendere più snello il transito dei

mezzi in ingresso e in uscita, ed il blocco temporaneo, nelle ore pomeridiane,

della circolazione per i veicoli non destinati al trasporto merci, per favorire una

maggiore fluidità e sicurezza del traffico portuale. L'Autorità Portuale desidera

ringraziare tutti i soggetti coinvolti per la disponibil ità e il senso di

responsabilità dimostrati. La collaborazione tra enti pubblici, terminalisti e rappresentanze degli autotrasportatori è

stata determinante per individuare soluzioni concrete ed efficaci. Un ringraziamento particolare va anche alle imprese

di autotrasporto, che hanno affrontato questa fase delicata con equilibrio, professionalità e spirito collaborativo e a

tutti gli uffici dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale il cui impegno costante ed il lavoro coordinato sono stati determinanti

per giungere in tempi rapidi alla soluzione operativa e determinanti al fine di garantire supporto tecnico. L'Autorità

conferma il proprio impegno a proseguire il confronto con tutti gli attori del sistema, anche in vista dell'avvio dei nuovi

strumenti digitali per la gestione dei flussi in uscita dal porto. Il porto di Napoli è un'infrastruttura strategica per

l'economia nazionale: solo attraverso una cooperazione solida, continua e costruttiva sarà possibile affrontare le

sfide future e assicurare uno sviluppo efficiente, sicuro e sostenibile dell'intero comparto logistico-portuale.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/economia/porto-di-napoli-ripartono-le-attivita-di-autotrasporto/
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Porto di Napoli: ripartono le attività di autotrasporto grazie al confronto costruttivo tra
istituzioni, operatori e associazioni di categoria

Ago 5, 2025 - Un incontro risolutivo, tenutosi presso la sede dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, ha permesso di superare le recenti

criticità che avevano interessato l'autotrasporto all'interno dell'area portuale di

Napoli. Alla riunione, hanno partecipato in maniera attiva e collaborativa tutti gli

attori chiave del sistema portuale: Capitaneria di Porto di Napoli, Agenzia

delle Dogane, Guardia di Finanza, Assoagenti, Co.Na.Te.Co . Spa, Terminal

Flavio Gioia Spa, Soteco Srl, insieme all'Associazione FITA CNA Campania

Nord. Il dialogo aperto ed il senso di responsabilità condiviso tra istituzioni,

operatori e rappresentanti, ha permesso di superare l'impasse e ristabilire, la

piena operatività dei flussi di autotrasporto all'interno del porto di Napoli. Tra le

soluzioni condivise nell'incontro, oggetto di una ordinanza, ci sono l'attivazione

di una nuova postazione al varco Bausan, per rendere più snello il transito dei

mezzi in ingresso e in uscita, ed il blocco temporaneo, nelle ore pomeridiane,

della circolazione per i veicoli non destinati al trasporto merci, per favorire una

maggiore fluidità e sicurezza del traffico portuale. L'Autorità Portuale desidera

ringraziare tutti i soggetti coinvolti per la disponibil ità e il senso di

responsabilità dimostrati. La collaborazione tra enti pubblici, terminalisti e rappresentanze degli autotrasportatori è

stata determinante per individuare soluzioni concrete ed efficaci. Un ringraziamento particolare va anche alle imprese

di autotrasporto, che hanno affrontato questa fase delicata con equilibrio, professionalità e spirito collaborativo e a

tutti gli uffici dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale il cui impegno costante ed il lavoro coordinato sono stati determinanti

per giungere in tempi rapidi alla soluzione operativa e determinanti al fine di garantire supporto tecnico. L'Autorità

conferma il proprio impegno a proseguire il confronto con tutti gli attori del sistema, anche in vista dell'avvio dei nuovi

strumenti digitali per la gestione dei flussi in uscita dal porto. Il porto di Napoli è un'infrastruttura strategica per

l'economia nazionale: solo attraverso una cooperazione solida, continua e costruttiva sarà possibile affrontare le

sfide future e assicurare uno sviluppo efficiente, sicuro e sostenibile dell'intero comparto logistico-portuale.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/porto-di-napoli-ripartono-le-attivita-di-autotrasporto-grazie-al-confronto-costruttivo-tra-istituzioni-operatori-e-associazioni-di-categoria/


 

martedì 05 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 6 4 0 6 9 0 2 § ]

Al porto di Napoli rientratol'allarme autotrasporto

Un incontro "risolutivo", tenutosi presso la sede dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, ha permesso di superare le recenti criticità

che avevano interessato l'autotrasporto all'interno dell'area portuale di Napoli.

Alla riunione - rende noto un comunicato della port authority - hanno

partecipato tutti gli attori chiave del sistema portuale: Capitaneria di Porto di

Napoli, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza, Assoagenti, Co.Na.Te.Co.

Spa, Terminal Flavio Gioia Spa, Soteco Srl, insieme all'associazione Fita Cna

Campania Nord. "Il dialogo aperto e il senso di responsabilità condiviso tra

istituzioni, operatori e rappresentanti - si legge nella nota - ha permesso di

superare l'impasse e ristabilire la piena operatività dei flussi di autotrasporto

all'interno del porto di Napoli". Tra le soluzioni condivise nell'incontro, oggetto

di una ordinanza, ci sono "l'attivazione di una nuova postazione al varco

Bausan, per rendere più snello il transito dei mezzi in ingresso e in uscita, ed il

blocco temporaneo, nelle ore pomeridiane, della circolazione per i veicoli non

destinati al trasporto merci, per favorire una maggiore fluidità e sicurezza del

traffico portuale". L'Autorità Portuale nella comunicazione ringrazia "tutti i

soggetti coinvolti per la disponibilità e il senso di responsabilità dimostrati. La collaborazione tra enti pubblici,

terminalisti e rappresentanze degli autotrasportatori è stata determinante per individuare soluzioni concrete ed

efficaci". Un ringraziamento particolare "va anche alle imprese di autotrasporto, che hanno affrontato questa fase

delicata con equilibrio, professionalità e spirito collaborativo e a tutti gli uffici dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale il cui

impegno costante ed il lavoro coordinato sono stati determinanti per giungere in tempi rapidi alla soluzione operativa

e determinanti al fine di garantire supporto tecnico". L'Adsp campana conferma quindi "il proprio impegno a

proseguire il confronto con tutti gli attori del sistema, anche in vista dell'avvio dei nuovi strumenti digitali per la

gestione dei flussi in uscita dal porto". Il porto di Napoli - conclude la nota dell'Autorità Portuale - è un'infrastruttura

strategica per l'economia nazionale: "Solo attraverso una cooperazione solida, continua e costruttiva sarà possibile

affrontare le sfide future e assicurare uno sviluppo efficiente, sicuro e sostenibile dell'intero comparto logistico-

portuale".

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/08/05/al-porto-di-napoli-rientratolallarme-autotrasporto/
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A Vietri sul Mare il primo Forum Mediterraneo del Turismo Sostenibile

Nasce il Forum Mediterraneo del Turismo Sostenibile 2026 (FMTS 2026),

appuntamento internazionale dedicato alla filiera dei trasporti e delle

infrastrutture turistiche, in programma dal 26 al 28 febbraio 2026 a Vietri sul

Mare. Promosso da The International Propeller Club port of Salerno e

organizzato da GAM editori il Forum sarà incentrato sulla mobilità marittima e

le connessioni con il territorio: dalle crociere alle autostrade del mare, dalla

nautica al trasporto passeggeri costiero, fino all'integrazione con porti, marine

nautiche, infrastrutture logistiche e servizi di accoglienza che rappresentano un

anello fondamentale della filiera dell'industria turistica. FMTS 2026 nasce

come occasione di dialogo tra compagnie di navigazione, operatori portuali,

gestori di infrastrutture, autorità pubbliche, aziende di servizi e innovatori

tecnologici, con l'obiettivo di analizzare tendenze, anticipare sfide, costruire

modelli di sviluppo più efficienti e sostenibili: una piattaforma di confronto e

collaborazione internazionale tra tutti gli attori che gestiscono e sviluppano i

flussi turistici via mare. Il programma dell'evento prevede conferenze plenarie,

tavole rotonde tematiche, workshop di approfondimento e momenti di

networking dedicati a favorire sinergie tra gli attori della filiera. Spazio anche a progetti pilota, presentazione di best

practices e nuove soluzioni per migliorare la qualità e la fluidità dei collegamenti turistici nel Mediterraneo, garantendo

competitività ai territori attraverso una maggiore attenzione alle esigenze dei viaggiatori di domani. "Con FMTS 2026

il Mediterraneo si candida a diventare il laboratorio di riferimento per un turismo integrato, innovativo e attento alla

sostenibilità, in grado di valorizzare un patrimonio unico di destinazioni, culture e rotte che uniscono tre continenti,"

spiega il presidente del Propeller Club di Salerno, Maurizio De Cesare. "Il Forum sarà l'evento più importante del

nostro club ed ha l'aspirazione di porsi fin da subito tra gli appuntamenti di riferimento in Italia in tema di sostenibilità.

L'obiettivo è favorire un ragionamento articolato che parta dal confronto con realtà internazionali per poi calarsi nella

realtà italiana e del territorio specifico che ospita il Forum. Sotto questo aspetto la scelta di Vietri Sul Mare è stata

mirata in quanto rappresentativa di una realtà turistica, Salerno con la sua provincia e la costiera amalfitana,

ricchissimo di attrazioni ed interessata a tutte le problematiche che l'impatto di flussi di presenze importanti generano

sulle comunità locali." Già online il portale ufficiale della manifestazione ( www.fmts2026.it ) dove sono disponibili le

prime informazioni sull'evento, le modalità di iscrizione ai convegni, le opportunità di partecipazione e di partnership

dedicate a chi intende contribuire alla costruzione di una visione condivisa per il futuro del turismo e della mobilità nel

cuore del Mediterraneo.

Il Nautilus

Salerno

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-08-05/a-vietri-sul-mare-il-primo-forum-mediterraneo-del-turismo-sostenibile_170046/
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Estate 2025: record di presenze per i superyacht a Marina d'Arechi

Marina d'Arechi si conferma anche per l'estate 2025 come una delle

destinazioni più attrattive nel Mediterraneo per il segmento dei superyacht, con

una crescita ad oggi del 20%. In questo primo scorcio di stagione, già oltre

150 imbarcazioni di prestigio, con lunghezze comprese tra i 30 e i 79 metri,

hanno scelto il nuovo porto turistico della città di Salerno, riconoscendone il

valore in termini di sicurezza, qualità dell'accoglienza e servizi dedicati Una

stagione da record, segnata dalla presenza di vere e proprie icone della

nautica internazionale: tra queste, il nuovissimo NYMPHEAS (79 m), uno dei

superyacht più grandi consegnati nel 2025; il Motor Yacht WHEELS (75 m),

simbolo di tecnologia e comfort; la celebre TITANIA (73 m), tornata per un

doppio scalo; l'elegante KD (64 m); l'innovativo catamarano ARTEXPLORER

(46,6 m), che unisce arte e navigazione; e molti altri. Tra i dati più interessanti

registrati in questi primi 7 mesi la lunghezza media delle imbarcazioni pari a 40

metri e le numerose presenze ripetute, a conferma dell'elevato gradimento da

parte di armatori ed equipaggi. " La presenza costante e crescente dei grandi

yacht a Marina d'Arechi - dichiara il Presidente Agostino Gallozzi - premia il

lavoro che abbiamo svolto in questi anni per posizionare con successo Salerno nel segmento del turismo nautico di

alta gamma. Non è un caso: investiamo costantemente per offrire standard internazionali in termini di qualità, di

sicurezza, servizi tecnici, accoglienza e riservatezza. Standard che, trainati dal segmento dei mega yachts, vengono

messi a disposizione di tutta la clientela della marina. Siamo molto soddisfatti di aver sviluppato a Salerno un

mercato che prima di Marina d'Arechi non esisteva e che oggi porta grande valore aggiunto al territorio anche in

termini di occupazione ". Tra i fattori più apprezzati dagli armatori: la qualità della infrastruttura, la sicurezza e privacy

garantite, la disponibilità di servizi su misura per i grandi yacht, un supporto tecnico e logistico di alto profilo e la

posizione strategica con accesso diretto alle Costiere Amalfitana e Cilentana.

Informatore Navale

Salerno

https://www.informatorenavale.it/news/estate-2025-record-di-presenze-per-i-superyacht-a-marina-d%E2%80%99arechi/
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Cma Cgm aggiunge Salerno al Bora Med

Contrariamente a quanto comunicato erroneamente per refuso, il porto d i

Taranto resta connesso alle rotte internazionali container Un errore di stampa,

si sarebbe detto una volta. Un refuso. È quello che è successo alla compagnia

di navigazione francese Cma Cgm la quale, nel comunicare la modifica del

servizio Bora Med Service, ha depennato per errore il porto di Taranto,

apparentemente sostituito dal porto di Salerno. Nel comunicare il refuso al

giornale Shipping Italy, che per primo ha dato la notizia su fonte DynaLiners,

l'armatore ha specificato che la toccata al terminal container San Cataldo di

Taranto rimane e al servizio è stato semplicemente aggiunta anche la toccata

sul porto di  Salerno. "Questa confusione - spiega Cma Cgm - potrebbe

sorgere dal fatto che la pagina web del servizio non è ancora stata

completamente aggiornata. Ci scusiamo - aggiungono - per gli inconvenienti

che questo errore può avere causato". Con il Bora Med il porto di Taranto

mantiene l'unico collegamento rimasto sulle rotte internazionali dei container,

senza il quale sarebbe rimarrebbe senza più linee regolari ma con soli approdi

spot. Il terminal San Cataldo del porto di Taranto, affidato in concessione

dall'Autorità di sistema portuale dal 2019 alla società turca Yilport, non è ancora riuscito a rilanciare il suo piano

industriale (il terminal nasce nel 2001 in concessione alla sudcoreana Evergreen). I primi mesi del 2025 hanno visto

perdere oltre l'80 per cento della movimentazione rispetto ai primi tre mesi del 2024. Condividi Tag container Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Salerno

https://www.informazionimarittime.com/post/cma-cgm-aggiunge-salerno-al-bora-med
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A Vietri sul Mare il primo Forum Mediterraneo del Turismo Sostenibile

- Nasce il Forum Mediterraneo del Turismo Sostenibile 2026 (FMTS 2026),

appuntamento internazionale dedicato alla filiera dei trasporti e delle

infrastrutture turistiche, in programma dal 26 al 28 febbraio 2026 a Vietri sul

Mare. Promosso da The International Propeller Club port of Salerno e

organizzato da GAM editori il Forum sarà incentrato sulla mobilità marittima e

le connessioni con il territorio: dalle crociere alle autostrade del mare, dalla

nautica al trasporto passeggeri costiero, fino all'integrazione con porti, marine

nautiche, infrastrutture logistiche e servizi di accoglienza che rappresentano un

anello fondamentale della filiera dell'industria turistica. FMTS 2026 nasce

come occasione di dialogo tra compagnie di navigazione, operatori portuali,

gestori di infrastrutture, autorità pubbliche, aziende di servizi e innovatori

tecnologici, con l'obiettivo di analizzare tendenze, anticipare sfide, costruire

modelli di sviluppo più efficienti e sostenibili: una piattaforma di confronto e

collaborazione internazionale tra tutti gli attori che gestiscono e sviluppano i

flussi turistici via mare. Il programma dell'evento prevede conferenze plenarie,

tavole rotonde tematiche, workshop di approfondimento e momenti di

networking dedicati a favorire sinergie tra gli attori della filiera. Spazio anche a progetti pilota, presentazione di best

practices e nuove soluzioni per migliorare la qualità e la fluidità dei collegamenti turistici nel Mediterraneo, garantendo

competitività ai territori attraverso una maggiore attenzione alle esigenze dei viaggiatori di domani. "Con FMTS 2026

il Mediterraneo si candida a diventare il laboratorio di riferimento per un turismo integrato, innovativo e attento alla

sostenibilità, in grado di valorizzare un patrimonio unico di destinazioni, culture e rotte che uniscono tre continenti,"

spiega il presidente del Propeller Club di Salerno, Maurizio De Cesare. "Il Forum sarà l'evento più importante del

nostro club ed ha l'aspirazione di porsi fin da subito tra gli appuntamenti di riferimento in Italia in tema di sostenibilità.

L'obiettivo è favorire un ragionamento articolato che parta dal confronto con realtà internazionali per poi calarsi nella

realtà italiana e del territorio specifico che ospita il Forum. Sotto questo aspetto la scelta di Vietri Sul Mare è stata

mirata in quanto rappresentativa di una realtà turistica, Salerno con la sua provincia e la costiera amalfitana,

ricchissimo di attrazioni ed interessata a tutte le problematiche che l'impatto di flussi di presenze importanti generano

sulle comunità locali." Già online il portale ufficiale della manifestazione (www.fmts2026.it) dove sono disponibili le

prime informazioni sull'evento, le modalità di iscrizione ai convegni, le opportunità di partecipazione e di partnership

dedicate a chi intende contribuire alla costruzione di una visione condivisa per il futuro del turismo e della mobilità nel

cuore del Mediterraneo.

Sea Reporter

Salerno

https://www.seareporter.it/a-vietri-sul-mare-il-primo-forum-mediterraneo-del-turismo-sostenibile/
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Rinvio phase out carbone, Cgil: "Non ci sarebbe continuità per i lavoratori di Cerano"

Di Cesare e Frattini: "Non è pensabile uno stallo fino al 2038, nascondendosi

dietro al carbone. Serve accelerare su bonifiche, riconversione e investimenti

green" Riceviamo e pubblichiamo un comunicato congiunto a firma di Antonio

Frattini, segretario generale Filctem Cgil Brindisi, e Massimo Di Cesare,

segretario generale Cgil Brindisi Sulla centrale di Cerano, apprendiamo dalla

stampa di ulteriori interventi che creano confusione e, soprattutto,

disattendono le aspettative dei lavoratori e della cittadinanza di Brindisi.

Riteniamo sbagliato ipotizzare l'utilizzo del carbone per i prossimi 13 anni.

Una scelta che contraddice tutto il lavoro svolto fin qui per rendere Brindisi un

hub del futuro nella produzione di energia green. Se il Mase, in questi giorni,

per ragioni internazionali e geopolitiche, dovesse decidere di prolungare lo

stato attuale di fermo impianto dell'intero sito Enel Federico II di Brindisi, in

corso già dal settembre 2023, questa scelta non garantirebbe - tra le altre

questioni - neanche la continuità occupazionale dei lavoratori diretti e

dell'indotto. Infatti, il mantenimento in riserva a freddo della centrale

confermerebbe la condizione di fermo di tutte le attività, con ricadute negative

sia sui lavoratori diretti che su quelli dell'indotto. Su questa ipotesi, la Filctem si era già espressa negativamente

nell'ultimo incontro in sede interministeriale convocato dal Mimit. Allo stato attuale è necessario garantire, in ogni

caso, lo smontaggio dei Gruppi 1 e 2, che già di fatto non possono esercitare attività di produzione, ripristinando la

programmazione di tutte le attività previste in tal senso e utilizzando prioritariamente le ditte appaltatrici già impegnate

nel sito, così da favorire l'occupazione della platea storica degli addetti. In ultima analisi, rispetto alla nuova situazione

geopolitica, se la scelta del governo è quella di avere impianti disponibili diversificando le fonti di produzione - quindi

oltre al gas, le rinnovabili, l'importazione dall'estero e anche il carbone - questa scelta può riguardare solo i Gruppi 3 e

4. Un blocco completo dell'intera area, nella condizione di riserva a freddo, comprometterebbe la necessaria

riconversione industriale nella transizione ecologica e ambientale, e ostacolerebbe i progetti attualmente oggetto di

manifestazione di interesse, oggi al vaglio di Invitalia e del commissario straordinario, il prefetto Luigi Carnevale, che

appaiono anch'essi in una situazione di stallo. È necessario individuare e circoscrivere con urgenza le aree da

utilizzare per i progetti di reindustrializzazione legati all'accordo di programma, al fine di rendere esigibili tutte le fonti

energetiche green nel più breve tempo possibile (eolico, fotovoltaico, idrogeno verde, ecc.). L'individuazione delle

aree non è un fattore secondario, ma primario dal nostro punto di vista, sapendo che nella nostra provincia vi sono

diverse aree all'interno del Sin. Le associazioni datoriali, e soprattutto l'Asi e l'Autorità Portuale, dovrebbero

contribuire attivamente

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/rinvio-fuoriuscita-carbone-intervento-cgil-brindisi.html
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all'individuazione delle aree da mettere a disposizione dei progetti industriali, anche per imprimere una necessaria

accelerazione al cambiamento. Allo stesso tempo, non si devono assolutamente rallentare gli iter autorizzativi relativi

a impianti di energie rinnovabili e di accumulo. Serve mantenere alta l'attenzione sulla progettualità legata ai 46

progetti presenti nell'accordo di programma, ricercando tutte le aree disponibili su cui realizzare gli investimenti. Per

tutte queste ragioni, sarebbe auspicabile che il commissario straordinario convocasse quanto prima il tavolo ex art.

24 per l'Accordo di programma, coinvolgendo tutte le parti sociali e i vari livelli istituzionali interessati al processo di

transizione, anche per dare a Brindisi la possibilità di svolgere un ruolo da protagonista rispetto al proprio futuro.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Gioia Tauro, convocato il tavolo tecnico sul polo dell'acciaio green

L'indicazione del ministro Urso dopo la visita di ieri in Calabria. Nel sito

l'approvvigionamento del gas naturale indispensabile al funzionamento Il

ministero delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del ministro Adolfo

Urso, ha convocato per domani, mercoledì 6 agosto alle ore 11.00, la prima

riunione del Comitato tecnico incaricato di valutare la fattibilità della

realizzazione, nell'area del porto di Gioia Tauro, del polo Dri (Direct Reduced

Iron) destinato a garantire il preridotto necessario alla produzione nazionale di

acciaio green, nonché l'approvvigionamento del gas naturale indispensabile al

suo funzionamento. Lo comunica il ministero in una nota. Il Comitato tecnico è

stato istituito su proposta del ministro Urso, a seguito della visita istituzionale

di ieri al porto e al retroporto di Gioia Tauro insieme al presidente Occhiuto e

alle autorità locali ( nella foto ), durante la quale sono state approfondite le

potenzialità logistiche, produttive ed energetiche del sito. Alla riunione

parteciperanno i tecnici del ministero delle Imprese e Made in Italy e del

ministero dell'Ambiente, insieme ai rappresentanti di Snam, della Regione

Calabria, della Città Metropolitana di Reggio Calabria, dei Comuni di Gioia

Tauro e San Ferdinando, dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Porto di Gioia Tauro,

del Commissario Straordinario del Governo per la Zes Unica, nonché dei Commissari Straordinari di Ilva e Adi

(Acciaierie d'Italia) in amministrazione straordinaria.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/08/05/porto-di-gioia-tauro-convocato-il-tavolo-tecnico-sul-polo-dellacciaio-green/
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Paolo Piacenza è il nuovo Commissario straordinario dell'Autorità portuale

"Il mio obiettivo primario sarà rafforzare ruolo e attività internazionale dello

scalo di Gioia Tauro" dice al nostro giornale A Gioia Tauro, si è insediato il

nuovo Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza. "Il mio obiettivo primario sarà

rafforzare ruolo e attività internazionale dello scalo di Gioia Tauro" ha detto.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2025/08/paolopiacenza-gioia-tauro-porto-commissario--6fdbf5ba-a539-4b46-916a-7faee9ce1f37.html
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Ex Ilva, il 6 agosto la prima riunione al Mimit sul polo Dri a Gioia Tauro

Convocato dal ministro Urso, il Comitato tecnico avrà il compito di valutare la

fattibilità degli impianti. Saranno presenti anche i rappresentanti delle istituzioni

calabresi e dell'Ilva Convocata alle 11 di mercoledì 6 agosto, al ministero delle

Imprese e Madre in Italy (Mimit), la prima riunione del Comitato tecnico voluto

dal ministro Adolfo Urso. Dovrà valutare la fattibilità della realizzazione,

nell'area del porto di Gioia Tauro, del polo Dri (Direct reduced iron) destinato a

garantire il preridotto necessario alla produzione nazionale di acciaio green,

nonché l'approvvigionamento del gas naturale indispensabile al suo

funzionamento. Alla riunione parteciperanno i tecnici del Mimit e del ministero

dell'Ambiente, insieme ai rappresentanti della Regione Calabria, della Città

metropolitana di Reggio Calabria, dei Comuni di Gioia Tauro e  S a n

Ferdinando, dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno Meridionale e

Ionio - Porto di Gioia Tauro, del commissario straordinario del governo per la

Zes Unica, della Snam, nonché dei commissari straordinari di Ilva e Adi in

AS". "Il Comitato tecnico è stato istituito su proposta del ministro Urso -

spiega il ministero in una nota - dopo la sua visita al porto e al retroporto di

Gioia Tauro insieme al presidente Occhiuto e alle autorità locali, in cui sono state approfondite le potenzialità

logistiche, produttive ed energetiche del sito". In visita a Gioia Tauro, il 4 agosto Urso ha parlato dell' nel caso

dovessero mancare le condizioni a Taranto, ossia nel caso - probabile - in cui il Comune dica no alla collocazione

della nave rigassificatrice nel porto tarantino.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/08/ex-ilva-domani-la-prima-riunione-al-mimit-del-tavolo-tecnico-sul-polo-dri-a-gioia-tauro-11ef6925-038a-4432-af86-4dff1a7ef5af.html
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Piacenza si insedia a Gioia Tauro: "Lo scalo operativo anche se mi dividerò con Genova"

Il neocommissario straordinario in Calabria: "Pronto a guidare un porto

capace di accogliere le sfide e di guardare positivamente al futuro" Gioia

Tauro - Si è insediato il neocommissario straordinario dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio Paolo Piacenza. Insediamento

che è coinciso con la visita al porto di Gioia Tauro del ministro delle Imprese e

del Made in Italy Adolfo Urso e del presidente della Regione Calabria Roberto

Occhiuto. "Sono orgoglioso di questa esperienza - ha detto Piacenza - e sono

pronto a guidare un porto capace di accogliere le sfide e di guardare

positivamente al futuro". Piacenza temporaneamente manterrà anche il ruolo

di segretario generale dell'Autorità del Mar Ligure Occidentale . "Mi dividerò tra

Gioia Tauro e Genova - ha concluso - convinto di poter garantire la piena

operatività dello scalo di Gioia Tauro e degli altri porti del suo sistema, anche

perché la struttura amministrativa ha operato bene e per questo un mio

ringraziamento va anche al presidente Agostinelli. Sono certo di trovare una

organizzazione assolutamente competente . Incontrerò subito i dirigenti

perché voglio avviare un tavolo di lavoro immediatamente operativo, che

garantisca l'azione ammnistrativa e possa fare gruppo nel guardare al futuro con ottimismo".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/piacenza-si-insedia-a-gioia-tauro-lo-scalo-operativo-anche-se-mi-dividero-con-genova/
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L'azienda ravennate sfrutta l'intelligenza artificiale per la sicurezza marittima nello Stretto
di Messina

L'attività sperimentale di ricerca e sviluppo sarà ospitata presso la control

room dell'Autorità Portuale dello Stretto Prosegue il percorso di innovazione

tecnologica dell'azienda ravennate Astim, che annuncia l'installazione

temporanea di unità di elaborazione dedicate allo sviluppo e alla valutazione di

un modello di intelligenza artificiale (IA) per il rilevamento, la categorizzazione

e l'identificazione di oggetti in un contesto marino-portuale. Il progetto si

inserisce nelle attività di "Ricerca & Sviluppo" portate avanti dall'azienda e

punta alla realizzazione di un modello proprietario di IA, in grado di elaborare

immagini e video provenienti da scenari operativi reali per supportare

operazioni di sorveglianza, sicurezza e monitoraggio in ambiente marittimo.

L'attività sperimentale sarà ospitata presso la control room dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, un contesto operativo di eccellenza

dove è attualmente presente il Sistema Tattico di Missione SeaGuardian MK4

implementato nell'ambito dei piani di security per le attività lato mare nei porti

gestiti dall'Autorità portuale che offrirà condizioni reali per la raccolta e l'analisi

dei dati. Grazie a questa collaborazione, il progetto potrà beneficiare di un

ambiente altamente specializzato e rappresentativo delle sfide del settore. "L'intelligenza artificiale rappresenta un

asset strategico per l'evoluzione delle tecnologie di sorveglianza e monitoraggio in contesti complessi come quello

marittimo - dichiara Clément Lefebvre, vice chief technical officer di Astim - Con questo progetto, il nostro reparto

Ricerca & Sviluppo consolida la sua missione: trasformare dati e algoritmi in soluzioni concrete, ad alte prestazioni,

capaci di anticipare le esigenze operative del futuro. Non si tratta solo di innovare, ma di farlo in modo strutturato,

sperimentando sul campo e costruendo competenze proprietarie al servizio della nazione e ad alto valore

tecnologico". L'iniziativa si distingue per l'approccio multidisciplinare e per la forte attenzione all'integrazione con

contesti d'impiego reali, garantendo al modello IA uno sviluppo coerente con le esigenze sul campo e una validazione

solida basata su dati operativi concreti. Il modello sarà addestrato su un dataset composto da immagini e dati nave

etichettati, e valutato attraverso metriche chiave quali accuratezza, precisione e recall.

Ravenna Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ravennatoday.it/economia/azienda-ravennate-intelligenza-artificiale-sicurezza-marittima-stretto-messina.html
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Caronte & Tourist Isole Minori: "ci scusiamo per disagi su tratta Palermo-Ustica"

Caronte & Tourist Isole Minori chiede scusa per i disagi verificatisi domenica

scorsa sulla tratta Palermo-Ustica " Ringraziamo il Sindaco di Ustica per la

segnalazione, che ci consente di porgere le nostre scuse per i disagi. Siamo

consapevoli dell'impatto di criticità siffatte su una comunità insulare e

ribadiamo il nostro massimo impegno per evitarne il ripetersi ". Così, in una

nota di risposta inviata al primo cittadino dell'isola e per conoscenza

all'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e dei Trasporti, Caronte & Tourist

Isole Minori commenta quanto accaduto domenica scorsa sulla tratta

Palermo/Ustica " Per ridurre al minimo l'interruzione del servizio, abbiamo

adottato ogni misura possibile, andando oltre le normali prassi operative.

Domenica la nave Cossyra è stata trasferita d'urgenza da Trapani a Palermo,

subito dopo l'arrivo da Pantelleria, per consentire il servizio nella stessa

giornata, seppur in ritardo. Parallelamente, la nave Antonello da Messina è

stata spostata da Milazzo a Palermo per garantire, da lunedì 4 agosto, i

collegamenti con Ustica. Un guasto ha interrotto il primo viaggio mattutino, ma

l'unità è stata prontamente ripristinata ed è partita regolarmente per il secondo.

Inoltre, è stata armata e messa in servizio la nave Sibilla, disponibile come riserva ". La società di navigazione

accoglie anche l'invito del sindaco a una riflessione più ampia sul tema del collegamento via mare con le isole minori

della Sicilia: " attualmente, la presenza di una sola nave in linea espone il servizio a rischi d'interruzione, essendo

sufficiente anche un semplice guasto a comprometterlo e vanificare gli sforzi effettuati, come appunto accaduto.

Nelle gare regionali, infatti, l'obbligo di sostituzione della nave in avaria scatta solo dopo 96 ore. E se la convenzione

nazionale prevede una nave di riserva sempre disponibile, rendendo in fondo possibile una sostituzione anche in

tempi più brevi, nei contratti regionali questo obbligo potrebbe risultare inattuabile. Con buona pace delle 96 ore. Solo

la circostanza che i servizi statali e regionali siano oggi temporaneamente affidati allo stesso operatore, con un

numero consistente di navi operative su più tratte, ha permesso di limitare i disagi ". " Tale episodio - conclude

Caronte & Tourist Isole Minori - conferma insomma l'efficacia del modello unitario a "fasci di linee" rispetto alla

suddivisione in più lotti, ognuno con una sola nave ".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caronte & Tourist Isole Minori su Ustica: "Ci scusiamo per i disagi, l'impegno è massimo"

Dopo la segnalazione del sindaco nel servizio di domenica, interviene la

compagnia: "Lo sforzo è quello di evitare il ripetersi dei problemi " SICILIA -

"Ringraziamo il Sindaco di Ustica per la segnalazione, che ci consente di

porgere le nostre scuse per i disagi. Siamo consapevoli dell'impatto di criticità

siffatte su una comunità insulare e ribadiamo il nostro massimo impegno per

evitarne il ripetersi". Così, in una nota di risposta inviata al primo cittadino

dell'isola e per conoscenza all'assessorato regionale delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Caronte & Tourist Isole Minori commenta i problemi di domenica

scorsa sulla tratta Palermo/Ustica. Ecco la nota: "Per ridurre al minimo

l'interruzione del servizio, abbiamo adottato ogni misura possibile, andando

oltre le normali prassi operative. Domenica la nave Cossyra è stata trasferita

d'urgenza da Trapani a Palermo, subito dopo l'arrivo da Pantelleria, per

consentire il servizio nella stessa giornata, seppur in ritardo. Parallelamente, la

nave Antonello da Messina è stata spostata da Milazzo a Palermo per

garantire, da lunedì 4 agosto, i collegamenti con Ustica. Un guasto ha

interrotto il primo viaggio mattutino, ma l'unità è stata prontamente ripristinata

ed è partita regolarmente per il secondo. Inoltre, è stata armata e messa in servizio la nave Sibilla, disponibile come

riserva". La società di navigazione accoglie anche l'invito del sindaco a una riflessione più ampia sul tema del

collegamento via mare con le isole minori della Sicilia: "Attualmente, la presenza di una sola nave in linea espone il

servizio a rischi d'interruzione, essendo sufficiente anche un semplice guasto a comprometterlo e vanificare gli sforzi

effettuati, come appunto accaduto. Nelle gare regionali, infatti, l'obbligo di sostituzione della nave in avaria scatta solo

dopo 96 ore. E se la convenzione nazionale prevede una nave di riserva sempre disponibile, rendendo in fondo

possibile una sostituzione anche in tempi più brevi, nei contratti regionali questo obbligo potrebbe risultare inattuabile.

Con buona pace delle 96 ore. Solo la circostanza che i servizi statali e regionali siano oggi temporaneamente affidati

allo stesso operatore, con un numero consistente di navi operative su più tratte, ha permesso di limitare i disagi".

"Tale episodio - conclude Caronte & Tourist Isole Minori - conferma insomma l'efficacia del modello unitario a "fasci

di linee" rispetto alla suddivisione in più lotti, ognuno con una sola nave".

TempoStretto
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Porti, Grendi e Perioli formano un nuovo polo della logistica

Per sviluppare i collegamenti merci tra Europa e Nord Africa L'azienda di

trasporti e logistica Grendi entra nel 70% del capitale di Dario Perioli Spa,

operatore specializzato nei collegamenti merci tra l'Europa e il Nord Africa.

"Un'operazione industriale strategica che rafforza il posizionamento e la

crescita del volume di affari consolidato con importanti sinergie, soprattutto

per i collegamenti con il Nord Africa", la definiscono l'amministratore delegato

del Gruppo Grendi Antonio Musso e l'amministratore delegato del Dario

Perioli Group Michele Giromini. Il Gruppo Grendi deterrà il 70 % di Dario

Perioli Spa mentre il 30% rimarrà a Giromini che manterrà anche l'incarico di

amministratore delegato. L'obiettivo è la creazione di un gruppo logistico da

150 milioni di fatturato all'anno e 350 lavoratori. Il closing è avvenuto oggi

dopo alcuni mesi di negoziazione tra Grendi Trasporti Marittimi da una parte e

i soci usciti dalla compagine sociale, Sar.Fin s.r.l. e Finanziaria GB s.r.l., e

Fingiro s.r.l. dall'altra. Dario Perioli SpA, fondata nel 1908 alla Spezia, con un

fatturato di 30 milioni, vanta oggi 600 clienti e circa 100 dipendenti ed una

gamma di servizi che affiancano il trasporto marittimo per Francia, Spagna,

Algeria, Marocco e Tunisia.
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Il presidente Mulino sostiene la causa di annullamento contro il contratto dei porti di
Panama

(Il porto di Balboa; foto courtesy Autorità Portuale di Panama) Il presidente di

Panama Jose Raul Mulino ha anche fatto riferimento al processo di

Il Nautilus
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acquisizione di CK Hutchison. Cosco sfida Blackrock e Aponte a Panama

Panama City. La grande partita per i porti di Panama si scalda e dopo

l'apertura di Ck Hutchison alla vendita degli scali da lei controllati (compresi

quelli del Canale) al consorzio formato dal colosso finanziario americano

BlackRock e da MSC, la società di shipping italo-svizzera dell'armatore

Gianluigi Aponte, ora il gruppo di Hong Kong ha annunciato l'ingresso di un

"investitore maggiore cinese" nel programmato affare per il trasferimento degli

scali portuali sostenuto dagli Stati Uniti, che guardano con apprensione alla

primazia della Repubblica Popolare in una via d'acqua strategica. E' nella

China Ocean Shipping Company (COSCO), concorrente di primo piano di

MSC nel traffico di container, il potenziale investitore. "Cosco riceverebbe una

quota in 41 porti globali, ma non nei due porti del Canale di Panama che,

secondo il presidente degli Stati Uniti Donald Trump sarebbero soggetti

all'influenza cinese". Il Presidente della Repubblica, José Raúl Mulino, ha

espresso il suo sostegno alle cause intentate dal Controllore della Repubblica, Anel Flores, contro il contratto tra lo

Stato e Panama Ports. "La richiesta del Controllore Generale, che sostengo pienamente, è ben giustificata", ha detto

Mulino durante la sua conferenza stampa consueta. "Abbiamo visto tutti quanto è costato quel contratto alla nazione

panamense, noi compresi. Quel contratto, quando è stato rinnovato per altri 25 anni, non è stato approvato dal

Controller General. Questo è ciò che ci viene chiesto, la sua nullità, perché non è stato approvato. Tutti i contratti

elencati con terze parti devono essere approvati", ha spiegato Mulino. Il presidente ha anche parlato del processo di

vendita della società madre di Panama Ports, CK Hutchison. "L'altro problema è l'intero processo di vendita di quegli

stessi porti, Balboa e Cristóbal, da parte della società CK Hutchison con sede a Hong Kong, che è a un punto morto,

per quanto ne sappiamo. Sembra essere un processo ampio. Ci sono 41 porti in tutto il mondo in vendita e i due porti

di Panama sono in processi separati. Quindi una cosa non ha nulla a che fare con l'altra", ha spiegato. Mulino ha

annunciato che Panama adotterà una politica portuale per applicare una "strategia marittima e logistica coerente" in

tutti i servizi offerti dal paese. Il Controllore Generale della Repubblica, Anel Bolo Flores, ha annunciato l'altro giorno

di aver intentato una causa presso la Corte Suprema di Giustizia, per incostituzionalità e nullità, contro il contratto tra

lo Stato panamense e la Compagnia Portuale di Panama. Flores ha dichiarato di essere andato in Tribunale per

intentare questa causa per conto dello Stato panamense e spera di ricevere le risposte appropriate. "Ci sono

pubblicazioni internazionali che riportano transazioni che coinvolgono i porti che Panama Ports rappresenta

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-05/il-presidente-mulino-sostiene-la-causa-di-annullamento-contro-il-contratto-dei-porti-di-panama_170029/
https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-05/il-presidente-mulino-sostiene-la-causa-di-annullamento-contro-il-contratto-dei-porti-di-panama_170029/
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a Balboa e Cristóbal, e sono transazioni multimilionarie che non coinvolgono Panama, i veri proprietari dei porti",

ha sottolineato. Abele Carruezzo (Anel Flores; foto courtesy Ufficio Controllor General).

Il Nautilus
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Il gruppo Grendi ha acquisito il 70% di Dario Perioli Spa

Il restante 30% rimarrà alla Fingiro di Michele Giromini, amministratore

delegato dell'azienda Il gruppo marittimo-portuale Grendi, attraverso Grendi

Trasporti Marittimi Spa, ha acquisito il 70% del capitale sociale di Dario Perioli

Spa, operatore spezzino con servizi specializzati e complementari, con

particolare attenzione ai collegamenti merci con l'Algeria e il Nord Africa. Il

restante 30% rimarrà a Michele Giromini, tramite la società interamente

controllata Fingiro Srl, che mantiene anche l'incarico di amministratore

delegato. Il closing è avvenuto oggi dopo alcuni mesi di negoziazione tra

Grendi Trasporti Marittimi da una parte e i soci usciti dalla compagine sociale,

Sar.Fin Srl e Finanziaria GB Srl, e Fingiro Srl dall'altra. Dario Perioli, fondata

nel 1908 a La Spezia, con un fatturato di 30 milioni di euro, vanta oggi 600

clienti e circa 100 dipendenti ed una gamma di servizi che affiancano il

trasporto marittimo per Francia, Spagna, Algeria, Marocco e Tunisia. Grendi

ha evidenziato che l'integrazione con Dario Perioli, che continuerà a operare

con la propria identità ed autonomia operativa, dà vita a una piattaforma

operativa italiana capace di presidiare in modo efficiente e sostenibile i flussi

commerciali tra Europa e Nord Africa, grazie a una rete di servizi intermodali, terminali portuali, collegamenti marittimi

e competenze doganali integrate, ed è un'operazione che pone le basi per la creazione di un gruppo logistico italiano

competitivo a livello europeo, rafforzando la posizione nei traffici del Mediterraneo e sostenendo il ruolo strategico

dell'Italia nei corridoi logistici internazionali. Inoltre, l'MDC Terminal del gruppo Dario Perioli nel porto di Marina di

Carrara, assieme al container terminal di Grendi nello stesso scalo, completano un modello di offerta integrato per la

movimentazione delle merci tra Italia e Nord-Africa e fanno di Marina di Carrara un hub per tutto il Mediterraneo per

l'imbarco e sbarco di qualsiasi tipologia di merce in import ed export. «La combinazione delle competenze e degli

asset delle due realtà - ha sottolineato Antonio Musso, amministratore delegato del gruppo Grendi - consentirà di

ottimizzare rotte, ridurre tempi di transito e aumentare l'efficienza operativa, generando valore per clienti e partner

lungo la catena logistica. Viene inoltre valorizzata la complementarità dei servizi delle due realtà, con sinergie

industriali tangibili e immediate. L'esperienza del gruppo Dario Perioli sul trasporto di merci tradizionali e alla rinfusa

bene si affianca al trasporto containerizzato del nostro gruppo che oggi opera con una flotta di quattro navi. È un

esempio di integrazione effettiva nel sistema portuale Marina di Carrara-La Spezia che mette insieme storia,

prospettive e voglia di crescere e punta ad una realtà da 150 milioni di euro di fatturato e circa 350 persone».

«Questa acquisizione - ha aggiunto Costanza Musso, amministratrice
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delegata Gruppo Grendi - rappresenta un passo strategico nel nostro percorso di crescita. L'unione con un'azienda

che stimiamo e la sostenibilità al centro del nostro modello di sviluppo con lo statuto benefit, ci consentono di

ampliare la capacità di risposta alle sfide attuali e future del mercato. Nel 2028 celebreremo insieme 320 anni di

storia: 200 anni di esperienza di Grendi e 120 di Perioli, un patrimonio di conoscenze che rappresenta una solida

base per affrontare con efficacia le evoluzioni del settore. Intendiamo valorizzare l'esperienza e la competenza del

gruppo Dario Perioli, sostenendone lo sviluppo e mantenendo la qualità e la flessibilità che lo contraddistinguono.

Quest'operazione, si inserisce nella nostra strategia che promuove modelli logistici più efficienti e a ridotto impatto

ambientale, grazie anche all'ottimizzazione delle reti distributive». «Siamo entusiasti - ha commentato Michele

Giromini, amministratore delegato del gruppo Dario Perioli - di entrare a far parte del gruppo Grendi, con cui

condividiamo visione industriale, cultura del lavoro e un impegno concreto verso crescita, solidità e qualità operativa.

Questa operazione rappresenta un importante riconoscimento del percorso compiuto dal nostro team, che con

impegno e competenza ha consolidato la nostra identità e la fiducia del mercato. Un ringraziamento sentito va anche

ai soci che ci hanno accompagnato fino a qui, contribuendo con responsabilità e visione alla costruzione di

un'azienda solida, capace oggi di affrontare nuove sfide». Nell'operazione, Grendi Trasporti Marittimi è stata assistita

dagli avvocati Riccardo Salvini e Valeria Pelà di SCPT Studio Legale, da Alessandro Elmetti, Alessandro Motta,

Margherita Finotti, Attilio Torracca e Davide Bertoli per Forvis Mazars e Antonio D'Oca, Antonella D'Oca e Stefano

Bonci per Studio D'Oca, affiancati da un team interno costituito dal CFO Sabrina Passione, Federico Berruti e Euan

Lonmon, mentre Sar.Fin., Finanziaria GB e Fingiro, sono stati assistiti dagli avvocati Gabriele Ramponi e Francesca

Ruggiero di Gianni & Origoni, da Claudio Scardovi e Mario Ciunfrini, rispettivamente senior partner e director

Deloitte, e da Matteo Dotti per Elimat in collaborazione col team aziendale coordinato dal direttore generale Andrea

Scarparo e dal CFO Gianluca Fadda. Il notaio che ha seguito l'operazione è Riccardo Dogliotti di Genova.
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ICTSI registra nuovamente risultati economici e operativi trimestrali record

Nel secondo trimestre di quest'anno il traffico dei container nei terminal

portuali del gruppo è cresciuto del +9,2% Nel periodo aprile-giugno di

quest'anno il gruppo terminalista filippino International Container Terminal

Services, Inc. (ICTSI) ha nuovamente registrato performance economiche e

operative trimestrali record a partire dai ricavi che sono stati pari a 784,3

milioni di dollari, con un incremento del +9,8% sul secondo trimestre del 2024,

di cui 764,6 milioni derivanti dalle attività portuali (+11,8%). Nuovi valori record

sono stati segnati anche dal margine operativo e dall'utile operativo, attestatisi

rispettivamente a 500,9 milioni (+11,0%) e 419,9 milioni (+11,3%), così come

dall'utile netto che è ammontato a 263,0 milioni di dollari (+13,3%). Un nuovo

picco storico è stato raggiunto anche dal volume di carichi containerizzati

movimentati dai terminal portuali del gruppo che nel secondo trimestre del

2025 sono stati pari a 3,52 milioni di teu (+9,2%), di cui 1,88 milioni di teu

movimentati nei porti asiatici (+5,5%), 976mila teu in quelli nelle Americhe

(+17,6%) e 657mila teu nei porti di Europa, Medio Oriente ed Africa (+8,2%).

Nei primi sei mesi di quest'anno i ricavi hanno totalizzato 1,56 miliardi di

dollari, in crescita del +11,4% sulla prima metà del 2024, di cui 1,51 miliardi generati dalle attività portuali (+14,3%).

L'EBITDA è stato di 990,5 milioni (+14,5%), l'EBIT di 832,1 milioni (+16,1%) e l'utile netto di 524,1 milioni di dollari

(+13,4%). Nel primo semestre del 2025 i terminal portuali del gruppo hanno movimentato 6,99 milioni di teu (+10,7%),

di cui 3,67 milioni in Asia (+6,1%), 1,96 milioni nelle Americhe (+16,0%) e 1,36 milioni di teu in Europa, Medio Oriente

ed Africa (+16,8%).
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Grendi e Dario Perioli formano un nuovo Polo della Logistica

Un'operazione industriale strategica che rafforza il posizionamento e la

crescita del volume di affari consolidato con importanti sinergie, soprattutto

per i collegamenti con il Nord Africa Il Gruppo Grendi deterrà il 70 % di Dario

Perioli Spa mentre il 30% rimarrà a Michele Giromini che mantiene anche

l'incarico di amministratore delegato. L'obiettivo è un gruppo logistico da 150

milioni di fatturato, 350 persone e con 320 anni di storia e competenze 5

agosto 2025 - Il Gruppo Grendi, dopo la costante crescita organica degli ultimi

anni (che ha portato nel 2024 ad un fatturato consolidato di 118 milioni di euro

circa, +20% rispetto al 2023) prosegue lo sviluppo delle sue attività di logistica

integrata con l'ingresso di Grendi Trasporti Marittimi S.p.A. nel 70% del

capitale di Dario Periol i  spa, operatore con servizi specializzati e

complementari, con particolare attenzione ai collegamenti merci con l'Algeria e

il Nord Africa. Un'operazione che pone le basi per la creazione di un gruppo

logistico italiano competitivo a livello europeo, rafforzando la posizione nei

traffici del Mediterraneo e sostenendo il ruolo strategico dell'Italia nei corridoi

logistici internazionali. In particolare, il Gruppo Dario Perioli continuerà a

operare con la propria identità ed autonomia operativa: il CEO Michele Giromini resterà alla guida dell'azienda

mantenendo, tramite la società interamente controllata Fingiro s.r.l., una quota del 30% del capitale e garantendo così

continuità nella gestione e nei rapporti con clienti e partner. Il closing è avvenuto oggi dopo alcuni mesi di

negoziazione tra Grendi Trasporti Marittimi da una parte e i soci usciti dalla compagine sociale, Sar.Fin s.r.l. e

Finanziaria GB s.r.l., e Fingiro s.r.l. dall'altra. Dario Perioli SpA, fondata nel 1908 a La Spezia, con un fatturato di 30

milioni di euro, vanta oggi 600 clienti e circa 100 dipendenti ed una gamma di servizi che affiancano il trasporto

marittimo per Francia, Spagna, Algeria, Marocco e Tunisia. L'integrazione tra Grendi e Dario Perioli dà vita a una

piattaforma operativa italiana capace di presidiare in modo efficiente e sostenibile i flussi commerciali tra Europa e

Nord Africa, grazie a una rete di servizi intermodali, terminali portuali, collegamenti marittimi e competenze doganali

integrate. Un'integrazione che si inserisce naturalmente in un contesto politico ed economico sempre più favorevole,

rafforzato dal recente Summit Italia-Algeria del 23 luglio 2025 e dalle direttrici del Piano Mattei, che puntano a

intensificare le connessioni logistiche tra le due sponde del Mediterraneo. MDC Terminal (Gruppo Dario Perioli)

insieme al terminal Grendi, completano un modello di offerta integrato per la movimentazione delle merci tra Italia e

Nord-Africa e fanno di Marina di Carrara un hub per tutto il mediterraneo per l'imbarco e sbarco di qualsiasi tipologia

di merce in import ed export. "La combinazione delle competenze e degli asset delle due realtà consentirà di

ottimizzare rotte, ridurre tempi di transito e aumentare l'efficienza operativa, generando valore
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per clienti e partner lungo la catena logistica. Viene inoltre valorizzata la complementarità dei servizi delle due

realtà, con sinergie industriali tangibili e immediate", spiega Antonio Musso, amministratore delegato del Gruppo

Grendi, "L'esperienza del gruppo Dario Perioli sul trasporto di merci tradizionali e alla rinfusa bene si affianca al

trasporto containerizzato del nostro gruppo che oggi opera con una flotta di 4 navi. È un esempio di integrazione

effettiva nel sistema portuale Marina di Carrara-La Spezia che mette insieme storia, prospettive e voglia di crescere

e punta ad una realtà da 150 milioni di euro di fatturato e circa 350 persone". "Questa acquisizione rappresenta un

passo strategico nel nostro percorso di crescita. L'unione con un'azienda che stimiamo e la sostenibilità al centro del

nostro modello di sviluppo con lo statuto benefit, ci consentono di ampliare la capacità di risposta alle sfide attuali e

future del mercato. Nel 2028 celebreremo insieme 320 anni di storia: 200 anni di esperienza di Grendi e 120 di

Perioli, un patrimonio di conoscenze che rappresenta una solida base per affrontare con efficacia le evoluzioni del

settore"- ha sottolineato Costanza Musso, amministratrice delegata Gruppo Grendi -"Intendiamo valorizzare

l'esperienza e la competenza del Gruppo Dario Perioli, sostenendone lo sviluppo e mantenendo la qualità e la

flessibilità che lo contraddistinguono. Quest'operazione, si inserisce nella nostra strategia che promuove modelli

logistici più efficienti e a ridotto impatto ambientale, grazie anche all'ottimizzazione delle reti distributive". "Siamo

entusiasti di entrare a far parte del Gruppo Grendi, con cui condividiamo visione industriale, cultura del lavoro e un

impegno concreto verso crescita, solidità e qualità operativa. Questa operazione rappresenta un importante

riconoscimento del percorso compiuto dal nostro team, che con impegno e competenza ha consolidato la nostra

identità e la fiducia del mercato. Un ringraziamento sentito va anche ai soci che ci hanno accompagnato fino a qui,

contribuendo con responsabilità e visione alla costruzione di un'azienda solida, capace oggi di affrontare nuove sfide.

La partnership con Grendi rafforza il modello logistico integrato dove le nostre competenze si combinano in modo

complementare con l'esperienza e le infrastrutture del gruppo, generando sinergie industriali immediate e una visione

strategica comune. Guardiamo al futuro con determinazione, pronti a valorizzare le nostre persone, ampliare l'offerta

e contribuire allo sviluppo convinti che le sinergie che nasceranno porteranno benefici concreti ai nostri clienti, ai

nostri collaboratori e a tutti gli stakeholder", ha affermato Michele Giromini, AD di Dario Perioli Group.

Nell'operazione, Grendi Trasporti Marittimi è stata assistita dagli avvocati Riccardo Salvini e Valeria Pelà di SCPT

Studio Legale, da Alessandro Elmetti, Alessandro Motta, Margherita Finotti, Attilio Torracca e Davide Bertoli per

Forvis Mazars e Antonio D'Oca, Antonella D'Oca e Stefano Bonci per Studio D'Oca, affiancati da un team interno

costituito dal CFO Sabrina Passione, Federico Berruti e Euan Lonmon, mentre Sar.Fin., Finanziaria GB e Fingiro,

sono stati assistiti dagli avvocati Gabriele Ramponi e Francesca Ruggiero di Gianni & Origoni, da Claudio Scardovi e

Mario Ciunfrini, rispettivamente Senior Partner e Director Deloitte, e da Matteo Dotti per Elimat in collaborazione col

team aziendale coordinato dal Direttore Generale Andrea Scarparo e dal CFO Gianluca Fadda. Il notaio che ha

seguito l'operazione è Riccardo Dogliotti di Genova.
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Grendi acquisisce il 70% di Dario Perioli Group: nasce un nuovo polo della logistica 06
Agosto 2025 - Redazione

Il 30% rimane a Michele Giromini, confermato amministratore delegato. Nasce

un nuovo polo della logistica La Spezia - L'azienda di trasporti e logistica

Grendi acquisisce il 70% del capitale di Dario Perioli, operatore spezzino

special izzato nei collegamenti merci tra l 'Europa e i l  Nord Africa.

"Un'operazione industriale strategica che rafforza il posizionamento e la

crescita del volume di affari consolidato con importanti sinergie, soprattutto

per i collegamenti con il Nord Africa", la definiscono l 'amministratore delegato

del gruppo Grendi, Antonio Musso, e l'amministratore delegato del Dario

Perioli Group, Michele Giromini . "Questa acquisizione - ha commentato

Costanza Musso, ad di Grendi - rappresenta un passo strategico nel nostro

per corso di crescita". Grendi deterrà il 70 % di Dario Perioli Spa mentre il

30% rimarrà a Giromini che manterrà anche l'incarico di amministratore

delegato. L'obiettivo è la creazione di un gruppo logistico da 150 milioni di

fatturato all'anno e 350 lavoratori. Il closing è avvenuto martedì dopo alcuni

mesi di negoziazione tra Grendi Trasporti Marittimi, da una parte, e i soci

usciti dalla compagine sociale, Sar.Fin , Finanziaria GB e Fingiro, dall'altra.

Dario Periol SpA, fondata nel 1908 alla Spezia, con un fatturato di 30 milioni, vanta oggi 600 clienti e circa 100

dipendenti e una gamma di servizi che affiancano il trasporto marittimo per Francia, Spagna, Algeria, Marocco e

Tunisia. Nella foto: Costanza e Antonio Musso.
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Nuovo allarme di Unione Marittimi per il disarmo della nave ex Ilva Corona Boreale

Unione Marittimi, in questo caso con il supporto legale dell'avvocato Fabio

Altese di Trapani, è tornata a chiede chiarezza e rassicurazioni alle istituzioni e

ad Acciaierie d'Italia Servizi Marittimi in A.S. in merito al possibile disarmo

della nave Corona Boreale, annunciato per oggi ma dai contorni ancora tutti

da definire. Parte della flotta della ex Ilva Servizi Marittimi, oggi appunto Adi in

A.S., lo spintore, ormeggiato a Taranto, già lo scorso maggio pareva

destinato a un passaggio di questo tipo, poi non avvenuto Secondo la missiva

inviata nei giorni scorsi dal legale all'indirizzo di Capitaneria di Porto d i

Taranto, Mit, Mimit, nonché alla stessa Adi in A.s., alcuni dirigenti dell'azienda

avrebbero comunicato in via informale ai cinque marittimi imbarcati sulla nave

che oggi 5 agosto 2025 sarebbe stato disposto il suo "disarmo temporaneo" e

contestualmente il loro sbarco. Un annuncio che è stato stigmatizzato da

Altese e dal sindacato innanzitutto per lo scarso preavviso (5 giorni, come nel

caso precedente), in un "mese particolare" come quello di agosto. Proprio

ricordando il paventato e mai avvenuto sbarco annunciato a maggio, la lettera

segnala come all'epoca l'Autorità Marittima competente (ovvero la Capitaneria

di porto di Taranto) avesse sconfessato quanto comunicato dall'azienda, evidenziando che al 6 maggio non fosse

stata "formalmente avviata alcuna procedura di disarmo né disposto lo sbarco del personale marittimo imbarcato".

Nella stessa comunicazione, prosegue la lettera, la stessa Capitaneria aveva ricordato come una ispezione del Rina

condotta a marzo avesse attestato che la nave fosse "sicura del punto di vista della galleggiabilità" e "strutturalmente

idonea a sostare in ambito portuale nonché priva di rischi per la sicurezza della navigazione e per l'ambiente marino".

Condizioni in cui però, secondo il sindacato, non verserebbe più ad oggi la Corona Boreale, "soprattutto per quanto

concerne i rischi per la sicurezza della navigazione e per l'ambiente marino". Un altro punto sottolineato nella missiva

riguarda il fatto che nella sua nota la Capitaneria segnalava anche di avere stabilito il numero minimo di personale da

destinare al servizio di guardia a bordo durante la fase di disarmo e di avere condiviso le indicazioni con la società

armatrice. Le comunicazioni date fornite nei giorni scorsi dai dirigenti di Adi ai marittimi, si osserva, lasciano tuttavia

intendere la stessa Capitaneria abbia autorizzato la possibilità di svolgere il servizio da terra. Un altro tema sollevato

nella lettera riguarda l'inquadramento dei marittimi incaricati del servizio di vigilanza una volta formalizzato il disarmo.

Stando alle comunicazioni dello scorso maggio, la Capitaneria aveva disposto che questo fosse svolto da personale

marittimo imbarcato in regime di comandata, quindi con "regolare inquadramento contrattuale, previdenziale ed

assicurativo". I dirigenti di Adi Servizi Marittimi in A. S. avrebbero invece prospettato ai cinque marittimi della Corona

Boreale solo "la mera sottoscrizione di una non ben definita 'lettera
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di incarico'". Da qui l'appello di Unione Marittimi alla stessa Autorità Marittima affinché vigili sulla sicurezza portuale

e sulla corretta assunzione del personale marittimo, sanzionando eventuali irregolarità e faccia chiarezza sui vari punti

sollevati. Ai commissari nominati nell'ambito della procedura di amministrazione straordinaria dell'Ilva e delle società

del gruppo, nonché al ministro competente, Unione Marittimi chiede inoltre di accertare se Adi in A.S. possa

autonomamente disporre il disarmo delle navi dell'ex Ilva, "considerato che dalle informazioni acquisite e rese

pubbliche", spiega, sembrerebbe che queste continuino ad appartenere al patrimonio dell'Ilva" e "in affitto" ad Adi.
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Grendi Trasporti Marittimi ha rilevato il 70% di Dario Perioli

Il Gruppo Grendi, dopo la progressiva crescita degli ultimi anni che ha portato

nel 2024 l'azienda della famiglia Musso a un fatturato consolidato di 118

milioni di euro (+20% rispetto al 2023), prosegue lo sviluppo delle sue attività

di logistica integrata con l'ingresso di Grendi Trasporti Marittimi Spa al 70%

nel capitale di Dario Perioli spa, operatore spezzino "con servizi specializzati

e complementari, con particolare attenzione ai collegamenti merci con l'Algeria

e i l  Nord Africa" si legge in una nota che annuncia l 'acquisizione.

Definitivamente tramontata quindi la trattativa che fino a un anno fa aveva

visto in pole position per questa acquisizione il fondo d'investimento Davidson

Kempner "Un'operazione - è scritto - che pone le basi per la creazione di un

gruppo logistico italiano competitivo a livello europeo, rafforzando la

posizione nei traffici del Mediterraneo e sostenendo il ruolo strategico

dell'Italia nei corridoi logistici internazionali". Il Gruppo Dario Perioli continuerà

a operare con la propria identità e autonomia operativa: l'amministratore

delegato Michele Giromini resterà alla guida dell'azienda mantenendo, tramite

la propria società interamente controllata Fingiro Srl, una quota del 30% del

capitale garantendo continuità nella gestione e nei rapporti con clienti e partner. Il closing è avvenuto nelle scorse ore

dopo alcuni mesi di negoziazione tra Grendi Trasporti Marittimi da una parte e i soci usciti dalla compagine sociale,

Sar.Fin s.r.l. (riconducibile ai fratelli Eligio e Andrea Fontana) e Finanziaria GB Srl (Giacomo e Cristina Bisà), tutti con

quote paritetiche. Dario Perioli Spa, fondata nel 1908 a La Spezia, ha un fatturato di 30 milioni di euro, vanta oggi

600 clienti e circa 100 dipendenti e una gamma di servizi che affiancano il trasporto marittimo per Francia, Spagna,

Algeria, Marocco e Tunisia. L'integrazione tra Grendi e Dario Perioli darà vita "a una piattaforma operativa italiana

capace di presidiare in modo efficiente e sostenibile i flussi commerciali tra Europa e Nord Africa, grazie a una rete

di servizi intermodali, terminali portuali, collegamenti marittimi e competenze doganali integrate". Un'integrazione che

si inserisce "in un contesto politico ed economico sempre più favorevole - dicono le due aziende - rafforzato dal

recente Summit Italia-Algeria del 23 luglio 2025 e dalle direttrici del Piano Mattei, che puntano a intensificare le

connessioni logistiche tra le due sponde del Mediterraneo". Mdc Terminal (Gruppo Dario Perioli) insieme al terminal

Grendi, completano un modello di offerta integrato per la movimentazione delle merci tra Italia e Nord-Africa e fanno

di Marina di Carrara un hub per tutto il Mediterraneo per l'imbarco e sbarco di qualsiasi tipologia di merce in import ed

export. "La combinazione delle competenze e degli asset delle due realtà consentirà di ottimizzare rotte, ridurre tempi

di transito e aumentare l'efficienza operativa, generando valore per clienti e partner lungo la catena logistica. Viene

inoltre valorizzata la complementarità dei servizi delle due realtà, con sinergie industriali
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tangibili e immediate" spiega Antonio Musso, amministratore delegato del Gruppo Grendi. "L'esperienza del gruppo

Dario Perioli sul trasporto di merci tradizionali e alla rinfusa bene si affianca al trasporto containerizzato del nostro

gruppo che oggi opera con una flotta di 4 navi. È un esempio di integrazione effettiva nel sistema portuale Marina di

Carrara-La Spezia che mette insieme storia, prospettive e voglia di crescere e punta ad una realtà da 150 milioni di

euro di fatturato e circa 350 persone". "Questa acquisizione rappresenta un passo strategico nel nostro percorso di

crescita. L'unione con un'azienda che stimiamo e la sostenibilità al centro del nostro modello di sviluppo con lo statuto

benefit, ci consentono di ampliare la capacità di risposta alle sfide attuali e future del mercato. Nel 2028 celebreremo

insieme 320 anni di storia: 200 anni di esperienza di Grendi e 120 di Perioli, un patrimonio di conoscenze che

rappresenta una solida base per affrontare con efficacia le evoluzioni del settore" ha sottolineato Costanza Musso,

amministratrice delegata Gruppo Grendi. "Intendiamo valorizzare l'esperienza e la competenza del Gruppo Dario

Perioli, sostenendone lo sviluppo e mantenendo la qualità e la flessibilità che lo contraddistinguono.

Quest'operazione, si inserisce nella nostra strategia che promuove modelli logistici più efficienti e a ridotto impatto

ambientale, grazie anche all'ottimizzazione delle reti distributive". "Siamo entusiasti di entrare a far parte del Gruppo

Grendi, con cui condividiamo visione industriale, cultura del lavoro e un impegno concreto verso crescita, solidità e

qualità operativa. Questa operazione rappresenta un importante riconoscimento del percorso compiuto dal nostro

team, che con impegno e competenza ha consolidato la nostra identità e la fiducia del mercato" ha affermato Michele

Giromini, a.d. di Dario Perioli Group. "La partnership con Grendi - ha aggiunto - rafforza il modello logistico integrato

dove le nostre competenze si combinano in modo complementare con l'esperienza e le infrastrutture del gruppo,

generando sinergie industriali immediate e una visione strategica comune". Nell'operazione, Grendi Trasporti

Marittimi è stata assistita dagli avvocati Riccardo Salvini e Valeria Pelà di Scpt Studio Legale, da Alessandro Elmetti,

Alessandro Motta, Margherita Finotti, Attilio Torracca e Davide Bertoli per Forvis Mazars e Antonio D'Oca, Antonella

D'Oca e Stefano Bonci per Studio D'Oca, affiancati da un team interno costituito dal direttore finanziario Sabrina

Passione, Federico Berruti e Euan Lonmon, mentre Sar.Fin., Finanziaria GB e Fingiro, sono stati assistiti dagli

avvocati Gabriele Ramponi e Francesca Ruggiero di Gianni & Origoni, da Claudio Scardovi e Mario Ciunfrini,

rispettivamente senior partner e director Deloitte, e da Matteo Dotti per Elimat in collaborazione col team aziendale

coordinato dal direttore generale Andrea Scarparo e dal direttore finanziario Gianluca Fadda. Il notaio che ha seguito

l'operazione è Riccardo Dogliotti di Genova.
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